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SPILIMBERGO

PER SALVARE L'IDENTITA' DEL FRIULI

commercio: problemi esoluzioni

In friuli ...".mo .ppena d.ndo­
c1lJ1l111aDre culblral., pur d.ntro I.
pUlillua di tutti I IIDStrl _rlcl
mali. N..cavano Infatti un po' do­
wnqu.. • volte per g.rmlnazlon.
aponten... 'gruppl' • 'c.ntrl· con
Intenti di chl.rlflcazlon. d.1 r.p'
porti .II'lnterno d.ll. re.lti vl••ut.
D per volonti di ·f.rm.re·. com' il
glu.to, I probl.ml di v.rlo ••p.tto
.nch. n.1 p.... più piccolo .ul
qu.l. prlm. .asl vol.v.no tr.scu·
r.ndolo, com••• ciò non gli dov•••
•• comp.t.r., La rlchl••t. di cultura
Inte•• come pos.lblllti di dl.cus·
slone e confronto è. d'altra parte.
l'aspetto più caratterizzante e vita·
le di una democrazia. Negarlo D solo
tenerlo In dl.parte. trascurandolo,
slgnllicherebb•• oltre che Inquall·
flcabile disinteresse per ciò che
spunta alla base di una società .
squallida strumentallzzazlone di u·
na ignoranza mantenuta e nutrita
per volontà di sopraffazione poli·
tico·ideologica più o meno conscia,
signilicherebbe togliere alla ·paro·
la' all'atto culturale' che essa espri·
me, ogni possibilità di realizzazione.
• La cultura· non più intesa come e­
stenuante esercizio per impossibili
definizioni del sesso degli angeli
. può e deve infatti trov.re la sua
funzione all' interno di una sacieta
piccola o grande che sia, collegar·
si .1 'fare', alla politica.
Solo in tali termini avremo ricambi
e trasformazioni salutari, la fine
del piccolo cabotaggio personalisti·
co e clientelare e l'attenzione, inve­
ce, alle esigenze della comunità
ottenute per una sorta di capillare
"ivoluzione mentale nutrita e creo
sciuta sul terreno delle più umane
consapevolezze. Ecco ciò che la
cultura è, ecco ciò che essa può e
deve produrre.
I fatti sconvolgenti del terremoto
hanno Inciso anche su questi aspet·
ti del Friuli. causando perdite e
dissesti pure in questo settore del.
I. realtà comunitaria.
E non si tratta di aspetti marginali
di una più globale questione. una
volte che ci si convinca, netural·
mente, dell' essenzlellti delle cui·
ture in ogni fese del progetto di ri·
costruzione. Per rendersi conto di
ciò basterenno poche domende e­
sempllcatrlci, rla.suntive di veri
problemi: dove e come ricostruire?
Rlproporre tessuti urbanistici enti·
chi, caretterlzzantl I. tr••cors. cl·
vilti o .ffrontare moduli nuovi
••mpre In grado, però, di rlpropor.
re tem.tlch. connotanti I. "~nostra

culblr.? Se d.lla non facil. rispo­
sta data dlrettam.nte con I fatti e
qu..tl que.ltl dlpend.ri il de.tlno
_Io-economlco di un .Itro Friuli,
com. presclnd.re dali. naturale
• ttallZl_ dell. culblra. d.ll. ...
plente _Iblilti ch..... può por·
tare In ll8IllpD?
~. allora, che dIv.nteno fonda­
_.tall gli '-ti culblrall d.ll.

-.udtl offesa. nel metIlIlo
..... _l, dal ".Ignore

Tali '-nlUre devo­
.un ....1atlaa fi·
'ÌA!o;;ldlnte.....

.*1Jfat.

tè d.lla zone magglorm.nte .egne·
te d.1 .I.m., le r••pon..blllti 'ed
Interlm' di bitta le condizione cui·
blrel. che li e.l.teve potrebbe •••
••re .o.tenuta d.1 centro di Spl·
IImbergo, fatto ch. eluterebb. • ...
ch. l' .volversl di uno .plrlto di
coll.borazlone cap.ce di erglnere
o, meglio, .upar.re neg.tlve volon·
ti di attlvltè non coordln.t., soli·
t.ria. E Splllmb.rgo h. le possibili·
ti d' eglre In questa direzione. Le
clttedlna Infatti, pur essa ferita nel·
la parte più prezlos. del suo volto,
non ha per nulla mutato o messo In
sordina la schietta vocazione alla
operativllà culturale che l' ha sem·
pre distinta e fatta am.re da molti
che sp.sso hanno trovato lì am·
biente e clima disponibili a un f.re
sempre Intelligente e qualificato.

Attorno e Spilimbergo possono
quindi muoversi larghe collabora·
zioni, friulane e non. in grado di da·
re una mano alle esigenze di tutto
il circondario, affinchè ciò che era
culturalmente maturo o in germe
non vada pregiudicato o disperso.
La Pro Loco del centro. ad esempio,
potrebbe servire anche come sede
di confronto, di richieste. di proget·
ti ed Iniziative per tutto il manda·
mento, quale elemento di sostegno
e coagulo, senza niente togliere
all' autonomia di ciascuna realtà.
Si tratterebbe solo di mantenere in
vita ciò che si era andato formano
do, di riprendere il filo dei discor·
si, di non perdere l'Intreccio delle
voci.
Lasciar procedere le cose nel sen·
so della malinconia equivarrebbe,
infatti, a un' aggiunta disgregatrice
tale da far perdere fiducia e consi·
stenza ad ogni possibile continuità
di sopravvivenza ver8.
Che fare dunque?
Non smarrire la traccia di ciò che
ers, rimettere in sesto e potenziare
le strutture per non cedere anche
l'ottimismo della volontà allo spie·
tato "signore della notte".
Perchè, allora, non risollevare dallo
stato di preoccupante decadenza
IIsica la Scuola di mosaico, questa
specie di cuore che ha diffuso do·
vunque nel mondo attività e inge­
gno? Perchè non considerarla, piut·
tosto che organismo a sè, anche
nella veste di possibile Interlocuto­
re di iniziative e decisioni?
Perchè, al contrarlo. si lasci. tre·
scorrere il tempo senza mettere
mano a lavori di restauro e riprl­
.tlno? Parchè enti e istituzioni gio­
cano elio scarica berlle con le re­
spons.blllti e i doveri dell'lnter·
vento? Una soluzione è poi ettesa
p.r I. g.lIerla "Alle torre". Anche
qui I .lIenzl prolungati per mano
canza di .pazlo in cui eglre e parla­
re po••ono .Ignlflcare affievoli•
m.nto n.1 rapporti reglon.ll a na·
zlonall, .comparsa di ogni poaslbl·
liti qualificata e .Iternatlv. per I.
rinascita culblral. dell'Intera zona.

Ho citato .010 due .sempl. che
.rano • aono due entlti culblrall
Indlacu.... per dire che se una ce'"
ta attIvItil dl._'" per poca
aolleclbldlne d'Interventi varrebbe
IneVltabllmante • maJICII'8 "osaI­
fIlII 1__...... ali. periferia,--_ c.-,. manure punti

d1'~ • àtrum.nt1- . -, -• ''aJtlvftl
,,-­
·l·~

Dopo 11 numero dd Barbacian dedicato
quasi per intero alle tristi vicende connesse al
terremoto, il giornale riprende l'Impostazio­
ne usuale. Ritornano Cioè le rubriche fisse
dedicate Il problemi parucoll1r1 e riservute 11

determinanll strat, o CtItegorlc di persone
Per le anivltÌl economiche, dopo I servizi
sull' agricohurn e quelli sull' artigianato, IO

queslo numero abbl1lmo ottivato un discreto
numero di collaboraZIOni nuorno 111 tema del
"commercio nello Spihmberghese". Il ritorno
del giornale SUI binari prect.'Clenil Ilgli eventi
calamitOSI che SI sono abbilttuli cosI peslln·
lemente anche sulla noStrll zontl, vuole l"ssere
un augurio, una sperantil c dIrci anche una
certezza che Spilimbergo e tllllo il mnnda·
menlo ritornino ad essere quello che erano'
pae'ii VIVI e operosi a divenhlre, nello slancio
della r1cO!itruzione, anche piÙ di c.ò che em­
no prima e cioè pa~1 che diano una sicurez­
za di vitti e di luvoro per lutli I loro I1bit.anu
I ~rv;ZI articoli, tavole rotonde, mtelvlSle
che appaiono all'interno ~1I1 tema del commer·
CIO loceano, per bocca degli stesSI opcralort
del seuore, l problemi più dibmutl tonncssi
alle auivitÌ! commcn::illh A nO'otre OIV\',SO esSI
SI legano per un certo verMl .1 delle carenze
anuche quali quelle dell' ImprelMrllLione pro­
fesSionale di mohi operatori, e quelle della
eccessi\'a proliferallone di hccn..e commercali
conces~ con troppa le~erl'1U1. Il quellu dellil

Credo che se foue Ililto vivo, Pier Paolo
Puolini "avrebbe d~llo la lua" in qUelli
mesi anche sull' Immane problana della ri
COItruzionc del Friuli, c avrebbe parlato c
IttlIIO con Ùi leniahti. c il corqaio che ormaJ
tuni ali riCOOOlCOno; ma credo anche di CIle­
re uno dei pochi friulani che hanno ICRtito
la rnancanaa della lua voce in uno del m0­
menti pi~ mlici deU·in.....tnria del Friuli.

Eppure, anche le non ~ lmmlllnthUe quel
che U _ .vtobbc pocUIO ocrI.... in q....tI
aIoml di trqodia • di dnInre•• certamente
_ibUe od utile rImodi..... la IIUII lnInae_la .wJe lUIl _ • pIlIicc.....
ao Il fulW'O, ..... II Friuli di élomIaL"IO mD••" ....... I1w _.t' ..L... _I .... -n.. _t_~Ia ..,Da

di NEMO GO NANO

mancnta possibilità per parecchi commercian­
ti di autofinanziamento deU' impresa al fine
di ammodernarla per meglio servire il consu­
malore. Per altro verso i problemi non deri­
vano diciamo cosi da cause strutturali, quali
quelle !oOprn elencate, ma rono di carattere
più contingente (speNndo che Il contingente
non '01 trllsformi. perdurondo troppo, in stabi­
le!) e sono essenzhllmente connessi in hnea
gencmle tllln CrISI economica che sta attra·
versando tultO II PllL"'ie (e che diminuisce e­
normemente le capacltÌl di acquisto dei con­
sumatori); in linea pnrtlcollU'e alla crisi ag­
giuntiva che ha colpito In nostro zona con lo
esodo ch tllnta parte della popohl2lone, spe­
cillimente mOOlana, dOI luoghi di abituale re-­
!ildenza Le soluzonl per u5Cire dalle difficoltà

lasciando da pJrte Il diSCOrso sulla crisi che
non trovn mediCI esperti nemmeno nel più
alti e~pcrti nazlonnh - possono riguardare sol­
IUntO I molli antichi della capacità professio­
nale, della dlssem;nlUione del punti di vendi­
tJ. della mam:allUl di certe infrastrutture che
favorirebbero Il commercio, permeuendo una
miJ4hon:: qualltÌ! del \CrYlZio a prezzi piÙ in·
lc:res'>JOI, per 11 consumatore
Per III prepdl'UZIOne professionale qUalCO!>il è
"hno ~Id funo con la legJle . fondamentale per
il commerCio n. 426 del 1971 che prevede
corsi di quuhflcllZlone organizzati dalle u­
mere di Commercio ed esami finali per chiun-

di GIANFRANCO ELLERO

que aspiri ad ottenere una licenza San neces­
sano continuare su questa strada ptevedendo
uno sempre maggiore preparazione sia nel
campo merttOlogico, sia nel campo legislativo,
sia m quello ammmistrauvo. Deve assoluta­
menle Ce'isare Cioè il vecchio e nd'uto con·
ceno dell' attlvit;" commerciale come attività­
nfuglo, come sbocco profesSionale di emer­
genza I commercianti PIÙ 5Crt e I consuma·
lon non po..rono da CIÒ ricevere che danni,
danni che Ih definitiva si ripercuotono su
tutta. IJ col1cnivitÌ!.
L'eccesso del punII di vendltll poi è una reat·
I~ negativa che 111 leRRe 426 ha affrontato in
forma organicll, prevedendo del plani di svi­
luppo e di adeguamento della n:te distributi­
va, stabilendo pal1lmetri razionali nei rapponi
(111 popolazione, superficie e licenze commer·
Cldll. C'è solo un neo, ma un nco non tra­
scurabile: la 426 non è stata applicata che in
pochissimi Comuna d'ltalia l Necessita che
dovunque. nell' ambllO del Plani RegoÙilori,
SI insensca il diSCOrso dei plani commerciali.
Nella nostra zona mfine polnbbc avere un
discreto avvena re anche il sellare COIIlIDC'I'riaJc
del tunsmo, ma perchè ciò SI verifichi sareb­
bero 0ppC)fIunt degli mlervcnli pubblici in
fano di miglioramento della viabili li, di m»­
Zlone di attrat1l\'e ambientali, di qevolazioni
panirolarl per gli a1bclllatori specie della ~
nll montana Nt",o Go"."o

m, cambierà il fKlItlU modo di viw:re, la J»
lua paimlOlia, in OOItri npponi quoddltnJn
• .... cnme te tutti louimO ......d • MlJa.
no o in AUlcralia.
Ma mentre in un cootiaaue loDtaDo 1C8~
rebbcro quel rillaai che dannn ...

. di' rifJeuI che::l':alla'"=::... doIIa Uaauadimoonano • ,
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Quasi lutti i pmentl sono concordi nel 1m­
arr uno spint(l C«'C'55lvamente punitivo vero

w chi opera nel commercio. Anche per picco.
le ammissioni formai, (regislrllZlom In ritardo
IVA errntll, §t'nm dolol si applicano delle foro
tis"ime multe che toccano anche III cifra di
mezzo milione.
Il cav MenlOi . proprio per oreme .II com
merc Itntt un' aSmtenz8 più capillare - pro~
ne: Il potenziamc:mfl dell' as.socazione a livel­
lo mandlJmeOl.lIc per l'espletamento delle
nume:rose pratiche che riguardano l'IVA, i
libri paRa c la coOlo1bl1ità in genere.

Per quomo rigu.lrda le forme asS.iSlC7.luh
niente d... eccepire suJJa Cassa Mutua, destina­
ta peraltro a spari~ col prossimo 30 giugno.
Anche l' OSSlst~Z.l ospedaltera è garantita. I
livelli di pen'iion.lmento possono essere pa­
Ngonati a quelli degli artigiani: fIOriscono
pemò le a'iSiCUr,llioni volontarie con l'INA

ALLO SPORTELLO DELLA BANCA

L'ultimo punto toccato nellll tavola rOton­
da h,1 rigunrdato le forme di eredno e le 01­
~cvohlJ:ioru che \'enBono offerte dagli Entl
pubblici ili !:octtore del commercio.

Viene lamenti/t\! unu certo tr.l"curatezz.1 per
qUUnto liguurd.l Il crecluo agevol.lto al com­
mercio: In Regione SI è prOthgat.l molto cl più
per l'ilgricoltulìl e pcr l'industria. e se i.lge·
volll7: ODI CI sono nel !:octtore commerciale, 50'

no prc\'illentcmcnle riservllte alle CoopentU
\'C, L.I libera e indlvidulile inlZlatl\'.l non in te
rCSSil l' Lnte pubblicar L'l 7.ona dello ~pihm.

berghese comunque è= ugualmente molto sa­
n,,: il n~tro mllndllmento ha il minor numero
di protesti di tutto Il Friuli I Ora, in conse­
Auenza .11 terremoro, nelle zone colpite ven­
gno concesSI fidi al lilSSI olgcvolau del 7 o
8% 11 con..orzio fidi g.lranllsce fin 0111'80
e le h.mche '>Ono disposte il concede~ prestiti
'lnche fino a 30 miloOl, e nsuha che le ri·
chieste, nono~tante i grJ\'1 d.mni subiti, sono
mferlorl ilIln di5pomblhtil
Un elogio parlicollire è stuto tr.butJto alla fi·
ne al colleghi della zona colpita più pesante­
mente dal terremoto. ~elli\ 20M montan.l i
commerciantI, pr~i nelia più Vilsta acceZione,
hunno saputo es!:ocre un vero e proprio baluar­
do, una bimdiem. Hanno rappresento.to. con
In loro presc:nzu, III loro tenolClil, la loro paro­
hl In figuro del Friulano che non molla, che
n~n lu!:O(;;a In sua terra, che resiste ad ogni
calamità.

Ci , ..mm m'l)lIi .II !:OiR. !)ietro Ronzat, tito­
"Ife ilssit:lI1e .11 (utdlo C.lrll,) Jdl.il dma di IIh
fIlClllitrl Ill1' IOMfOS!;O "Gillt:omo Ronzal s.n,c,'
Ilei IluOIu"llulife 111 fun;dune che 4ucstO Hpo
di lOmmcrclo ll5Jume in un.. Visione mooernu
c flillullllle dd sellorc distributivo

Sig RUW.III, entriamo subito nel vivo JcI
problem.ll con una dODl4nd.. provocatoria
Non Le p..re che II \.'Ommen,;lo all' in8f05~
Iii un tipo di interm~llZionC'parusilw?

RaccoJao volcnlcri la provocazione e Le
ri.pondo con del dati di falto che dimosU''IIlo
che la nostra è lun' .ltro che una intcnncdia
zione plruauaria. C'è atato un periodo in cui
l'industria, lCIuendo lo slopn "dal produtto­
re: I COllIumature:" ila cercalO di nuiunaere
dilettarne.te i dettqlianli. !leDe, Le pouo
dite che lODO lPA aleuni 8Dlli che [' Industria
ha fatto nw<ia iDdiellO, rinuociando Il! JIlO'
posilO. Qui manlielle _ quakbe me dl

ndita. - uol_te ~:::".t~ltiamol- ~-- -~--...-~c=-:.alli, 1indacaIi. Se patelle' MIO UCndo ni:I con"- un ..-
iD qUlDto non vi """" alcuna CllDm-, L'1nIIomc dal CIlIItI1:!Illl!ll""f\!
~ ad .....pJa a1Ia "\11" Q 'lIIlI!~'--

~~r::l'ill~U~' A'6HL_ !J
L'orap=rIme·cIIlIe

UlI. Tramunu dt SoltO Il Spwmbcrso (;OD Wl,
le: "pentole. 1)11 ViII xx. SettcJDbrc alla nuovu
bede con tanu ~iliCJ. c lavoro.
Sma Auto I.D.C. ConCCliioDatia Bllt, l &CD"
naio 197-1. J F.lli Sina non marciano piÙ su
lormo per botttrutre le fllWoac auto con tlUlil
TU. COli IllCiI .ei ili Vlhl, con n. 5.000 Kro
~uiJC' ruute. lA hllt ha Vllito un buco upeno
ullu dcr.tfll dd Tllgliamcnlu. ha U6lt:cillto .U!.

1.11 carta le limitalJum di WlII nuova wna cum·
mcrc.lale, h", trovato che Spilimbcrao 81l1CC da
iu1tro cummerC1l1e per qUClta ZUU.II, ha ICO­

perlU (pcmo In ..pesI<: III') che a Spilimberao
qivano come commcttlanti di auto usate I
~lgIWri Sini. i quali aià VCDdc\l1DO Wl~
dune, tol di dcambi ccc. e che non upeU&'
'ano altro dlc dt enltare in forma ufficiale

nella arando '.~;.I;. Fiat, e la Fial Vc:DIlC a
Spilimberaol Ojjjjr;i può dill: che la _

,onaria vende••••• oIealio parIale di queUo
pallebbe vendae, faa:iIdo o»rli iD...li·

menli. CoallllÌRl un 8IIeUo di prova dll1 col
cenllO por~ IIllli nai o su q....1l nai
al.liDearC, ailtemare, """'IIre IIDIO au\OVCt·
lWC, c nel ....110 culIocalC un obeUlCO .....
per r iUnm1nglo"C, e »al 1 flad a 1 pad a
lo ll!uIcac per l bòmbIiù c, iD bcIIa .-In,
n baUdo _. VOlO, c:be Ili DtOV1 ....1 Il
!l!"I1 • CUI la~ _II """ llllW'Cbla della
SiIIa AUID. •

~~w:-locaJt~~ _.~
la lUI 126e-~~

E I FIGLI
La generazione che SUI venendo avanti e che
presto prenderà il posto dei p"dn aapri\ af
tronlare quesli lacnlìel?
Secondo MeOlOI I 8iovani devono sapere chla­
ramentc quali sono I dOVCfl, anche duri, di
un ,,:ommereianle. Non è una vita facile e in­
fatti molu glovam Il orientano glQ vc:no un
unpiego ben tutelato che dla uno itipendio
flS~ e sicuro ogru mese.
E' mdlSpemablle anche una prepanwooe pro­
fessionale sia dal lato ammmistrauvo (libri
paga, libro lVA. contabilità In genere), Sia
da "IueUO profesSionale per la conoscenza
merccologica c per i rapporti con 111 clientela.
PerplessltlÌ suOa conunullZlonc dell' attlvlbÌ
da parte dCI figli sono state espresse dalla
slgnorn Md~..o a da Paolo Dc R~I1. Que­
st ultimo gIUdiCa ii mestiere dci maceUlllo
dlfflc.le e continuamente C3p<htO a ultiche
sia ùa parte dell' nllevatorc. sin dn pll!te del
consumatore. Sembra che l' UOiCO U gUlldl1gnu­
n: ~iu il mncell.lio c Invece chi conO::iCC a fon­
do que~to !lertOlc Sol che Ju merce presenta
mollo :.curto c che I prezzi non possono mlll
.\upc;ntrc Il bome Ll.!:O;tto dn una commissione
forml1ta dal Prdetto, dal fUnlionOfl deU'As­
SCSSOfiltO all' agflcoltura e dai rnppresentanu
dci con\umatOIl. RllVl1J'Jolo hil potil fiducia
nei giov.ml (:hc, il suo giudizio. ~ono stati
al1c\'ati ~cn?il conoscere il sacrificio, tncnpaci
di vero entu:;ill~mo c di pilsl.ione verso una
d.nJ professione.
Qualità che, ad esemp.o nd settore del tessu­
ti e delle confezioni. ~ono indlspcnsabill, co­
me II1dl',pensOIbill sono mtuito e raplduil di
acl.ltI.lmc:nto al capricu dellt, modu, penll ..
la mene IOvcndula 1:11(: nCl.!luno vllole più
ncam.:he ,",((ocosto.
LI passione pel 11 proprio luvoro, che s,gni­
f1c'l stlldlO, spt.:cializziLllune. ricerca del pro­
dlHtI Imgllor. è Iu c1l1uvc, !ot:condo Ostubdl,
che permt.:tte di sopraV\'lvere ui piccoli com­
mercilllHI ullche nell' t.:fIl dCI moderm super­
rnerc.lu La filosofia della specialil.ZlU.Ìone è
comlivi:;a ill1che da RnvllZZOlo ("jo voglio la
rllppresenUU1Ul di determinate Case produttri­
ci e certi clienti esigenti devono sapere che io

Tramonti di Sotto anni 50.
l mmagino quClco incantevole,vallata. La stra­
da bianca che ii snoda tta plDi. abeti. larici,

fagi, nel colori dell' aUIWU10 come un iO­·fllO tra le nuvole del monte Rest.
J fiume I briglia lciolta, che sbalte da una
COSUl all' altra dclll montagna, Ipumeggiante
come un purosanguc dopo una volata vincen·
te. Le donne{ tante donne con tonti bambini,
curve 101(0 I peso di un lavoro dwo e di un
pensiero lontano .... forse la iOlitudinc
Freddo e lontananze nei tramonti incantati,
,ul dolce saliscendi delle terrazze. sulle cue

di pietra. nc1lc stalle umide dove non scorre
la parola ed è dolce peowe Il can lontani
Una mna veIoa: giù per la atrlda tortuou
flonaS~. . .
OUO. dicCi: ore di laVOlO m offIcina, un peao

UD bia:biere di acqua, un piano di
e~ il fatiaJoo ritorno. Un penajc-

. r l"e di un 1DOtOI'C. il IODDO
_.~ _ pconde la flawa di un bolide c:be
lVIIIlKio. La vekx:it1 déII'lnooano e la ...ua
•• l pàmL Una1'opolino a"ba.

_ di benzina nel meao
__ _ la atta "Offidoa .........nlc:e·

,---'"'"':J, -- A.-. '"v'l:J"ii':'~

~tl, la """,

_ dcIIa cittadina, IOrta a1Ia
conOuc:nza della VIl! Tramontina, della VIl!
d'Arz.uo e dcIIa VIl! Cosa ha agevolatu il fio­

re di numerose aziende commercial.J. proprio
per opera di tanti imprenditori di queste valli
i quali, anzi~ prendere la v.a dell' emigra

IOOC, hanno preferito Spostarsi a valle c man·
tc:IIC'I'e I rapponi con le loro piccole comuni­
ti. proprio atmvcrso una fitta rete commer·
ciale. La tradizione familiare: ha poi tenuto

ivo QUC510 tipo di attività. Ben raramc:a.te
Infatti l'imptesa commerciale non pau di
padre in figlio: almeno UDO in famiglia am­
tinua l'attività paterna. La macelleria De Ro­
... od e.empio opera nello Spilimberghese già
da quattro generazioni!
La ditta Menini vanta un' a.nzi.anltiì di tre
geTlcnWoOl: il nonno dd ca\'. Elvio era un
tinc calzolaio che nfomn'a di scarpe - allora
arucoli ÒI lusso - le Piazze di Spilimbergo e
,taniago. QUlUi cento anni può vantare an­

che la duta Ravauolo. di angine vicentina.
Prima della seconda guerra mondiale essa
O\'C\'11 anche un 11\'VUlIO laboratorio dI confe­

lum um 25 operai, i CUI prodotti vcniViillO
venduti sui mercatl di tutto il Veneto.
Il fumo e il mulino dI OstolidJ, una volti! a
~pl1Jmbcrgo c ora Il Baseglia hanno giù rog.
gluntu il ~ecolu: .1 !lig. FerdlDl1ndo ha limita­
to orli la SU.ll lltli"·Il;Ì. al negozio di alimcntari
che <:onducc: con criteri di vendita basati qua­

I (otalmcnte sulla genuma qualitiÌ del prodot­
to. L'attività dd J\lt::Iosso è stata 1n\'ece mi­
nata dal padre che è: passato dal mestiere di
l.lbbm a 4udlo di mt:CCllwco di biciclette
e qumdl a 4ueUo di commcrc;ante
L'unicll c:'UezlOne è rappreentala dal OI\'.

lullio ramu? che tw abbandonato l' olUI\'Il;Ì.
~rlcol .. del genitori c. con molto 5.lcrificio

c unran-r..o molte peripezie, ha Imparalo la
profesSione ddl' orologiaio per poi dcdicarsi
anche i1J rolllmcrcio dcII 'oreficeria

LE 1\I0Gl.I CilE NON SCIOPERANO

Visto che Ic imprc!:Oc vengono passale di
:C11erltzlune in gencfiuione è fac.le pensare

che esse abbiano da sempre ntpprescntuto una
funte di guadagno discretll c silura.
Ovviamente si, ma il detLa di tuttI. questo è
arato cd è anmra posswde perchè le aziende
iOno a conduzione familiare. La moglie spe5-
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SISMICA

FLABUTE

Do pànarls si scùntrin pa la .trade
devànt di une bujusc
- Se .àe mangiàt l. vatt,
blave, sel.!!? , .• -
Une, ~rise è '4 veve: ti cadopco
che aire nere:
- Sino dc 'iles5e rllUC? ­

Un sctlnttlhl di hec'I lai

.1'0
('A ere vìarrc intòr,
bùtUl par dut, Iigrie. . ):
l' limar 0.1 è l'amor, 'I ~ biti,
ance 5e il mònt .11 te'itc une bUJu.'1e

'Imt'deo Gùlcomì"l

guenti temi
Terremoti e loro effetti sui fabbricati,
Progenazioni di strutture railtc:nti in JCDe
sismiche.
Restauro di edifici lcaionati e adeguamento
sismico su c:aI:I tipica friulana.
ResllUro di edifici 1esi000d: _ e
rilievo deali effetd prodotti oeIIa SeuoIa ....
lema di S"pillmberao e IO un &bbtlcoIo mul­
tipimo

ZONAINEDILIZIA
---------

PREJERE

SIItI1Òr. lhi tu nu'i .l'i fas nll~'ii p.1t cis,
- -nn ,'ulù'i, che Ili fnn, l'ai n'i, no si III voul­
thl tu nuo;; ,io;; spllrnl~o;;lkvie fllIl mònt
... (lime ncm.ii reil~ Il ogne vuùrzine,
piH un IOC di p.m, un ~ot, 'ne ciche.
SlltnOr dui lurC!l, d,Il COSil(S, dlll taremol,
SiJ:nòr 1l1"lbl1 che dii sèl.:ui tu nu!> ~nssis dal alt
come S'I fÒ<;'iin pul'! o vicrs o zììvis,
torn\' C,lI il trii nl', SI~n6r,torne tu ses rcrdonilt,

an,
mi
l' ti h. un prodam oul ......,
j'ti __unl'" tre fcItI,
eh' I cIlIhln la ......'
bull.·four une mlm
Dopo l' IO! Il. I dormi
vafnt sa I. wnltlt di! m&n'
TI! IUn, tre wbinBn
l' mi vlanlvln da-.r
e al ere il mib fuoertl,
Mi soi svdt ti UD prtt
Us sciampi•• j' diJevi••VI ldamplilt

Mi ~ colode lui cii! la molÌne
C\I un ridi di sorti inaoIII,
cui vu~it int6r, cui nuje , .• ,
Devint dAI Ipi~U j' mi lOi rindO.
Il la me mC1sc di cian disperAt•

I

Grande "ucceUll hanno avuto le conver·
'iollliUnt prumm!oC dall' Amministrazione ~
vlnclale, In collaborazione con la Pro Spilim.
brrgo, ••1 'cm. "RIPARAZIONI E CO­
STRUZIONI DI FABBRICATI IN ZONE
SISMiCHE", Il .dAlur. l'ing. prol. dolt
GlUtone Zannier del politeenJco di Milano ~
stllto procntlto al numeroso pubbUm con·
venu to a Spilimbergo da osni parte dc:1Ia Pro­
vincil, dal Vice Presidente dell' Amm, Prov.
dolt Nemo Gonaoo
Il ciclo di coovenuiool, illUllnl< da lD...

li dilpolitive bmno rialwdalO I ...

perso­
e dal
nll~e

di Uni carta aqtIfiCl, lo tro­
,IlO con un punto od un certhletto,

lO che Il mio po<l< ~ q.llche CUlI
che un punto od un cerchietto neU

;puio: ~ un dl'lmml nel tempo,

i PKIe ~ un drammi nel tempo, perc~
!pn: (atto di uomini: le ~ lOf1O il

nostro rif\lllio, i monumenli le impronte del
no!lIm pauato, ma il paese siamo noi uomini
Il b magio h. visto t~.rr e crollarr CI'

e monumenti
E, mI, trll\'1 , ~t("Rno dei muri rericolanti

Il l' ~ttcmh~ nunvi danm; nJ ann'lnl tra
"I; ml1 lroUl1I tllnll ,u~lcfl;nt dell"ammo chc
'I1AArlrrll\'i\ lli!lreratAmentc alla ~l"Ctl1l11'''

E qUe!lla t !ltata III rill rerirolma (l)n~Rucn­

Il dcI tcr~motu, Riacchll nesslln tcrremoto
può dl'ilruAAcrc un rac'!e finch~ Rli IInminl
nnn 'il dllnnn Jltr vintl

F' l1.lmptt'l1'1ibllc l'Av,,,iltmcmo: ngni C'lIlll

dci nmtro rae'ie è 'ilala fl1llA con sudori di
5.ltnAtu:, e l'Creiò ['llil chC" ,. l1(l'iltn" ~ "quIlI·
cn~(1 di nui"· II "L'tlerlll ferila f.ì 5AnRutnllre
Il CUnle, l'Rni mllOumcnln è Illl 1CltAme col
pa.... 'IIl1. il \'llx'T1n tl'CI\O è un ,~entlrci piil
povell c rlll 5nlt

L' A\'\'ilimento è, IlCI"Ò, un seme che produ­
lC npalill, il l'ialllo sulle rovine, non 1.1 tipre­
"4, c [1t't qUC'ilo l- (la hl1nòu'il

Da quel 6 maAAlll c do quel 15 settembre
che non dimcnllchcrcmo mai, Spiltmbc:rgo
'leniI,.' 'l\'\'ictnor~i 111 'iUll mcuilllolle, pll.S'W do­
po pa'iSO, Le trll"l, lhc sO'ItenAono le case il
duomo cd 1\ ca'itdlo, 'iembrllno in Allcsa dì
dl\,cntare crOCI ..u di un clmitcro

Cl !>COprillmo meno eroi C piÙ uomim

La paura ci attanllRlta, come mchiodnvll III
/.lente 111 (errore quel "nulle c non più mIlle"
dle IIlCOmbcV'1 mmllccltlSO ",ull'umanità; cd
orJ per le sco~"e che "l tlpetono: per il te­
pore dci "ole di mng~llo c dI ~cllembrc fu·
PIItO dalle mlempetle, c piogain c vento e
lreddo, per I limlll c glt egoismi nostri e dc­
~It altri.

Ma ri!ipuntò il sole, aLi' npPlIrire del se­
colo nuo\"o; come torner~ o brillare per nOI,
chè l'ultimo passo verso la me77,motte è
anche un pnsso verso l' aurorll

Non ~:lI.ì inutile il nostro "pctllre, è incJispen­
'io.lblle 11 nostro coraggio

C.lOtando "menanolle" ,mche quci
naMI bllmchl, dal \"olto di forc~lIert

linJtua~io Mrnno "A meUlInotte
è nato ~lorj'l pace:

AnJtelico canto ~pnl ColUi che non ebbe unn
ca~:t qUJndo nacque; cu in Vihl non ebbe unti
pletr.1 su CUi pos,ltC II c.II)O E nonV'itnntc
qut.'3to, "in~e J1 mondo

A 5p.1Jmbergo, la ..trnda che d,II Borgolu­
cido porlll ulln messo! di me1.l~1Il01le.

Str.ldn, :t Nlltnlc, più ",olte resn pagmll binn·
Cii puntinat.l di crollle c Ju minillle;spanilo
dI l1lusicn dulie impronte tll .l.Occoli c di SC11r·
pt: sdrusciale, e oggi dulie Ol"me di !>ti"'lllctll
e: di scarponcini
Allora le mie mani ",cnl11 gUlInl1 di luna cro·
no culdc, se mia madre c lilla pOldrc le strtn­
pe\'llno entro le loro
Il cuore sogna· un llilc..e che 'il sente f"ml'
~lta Punge meno Il freddo, l'avvilimento c
1,1 paura ~\'aniscono quando, lunRo Iii !oUJdll
chI:' porlll allI! mc....;) 1I1 meuanollc, le mani
sono strette '111e moni
Il BaraccJto (quello che dII "enll !'t\,.'coli chia­
miamo ti Rambmo dci ptC\CPIU) l);Irhl Il tulll:
"Que..to è il mio comandamento: che VI Il,

miate glt Uni Ith aitn, come lo ho am.HO \'ci"

Ed li 6 maggio ed 11 15 settembre cl sia·
mo nttO\'ati rum 5ulla strada, tulU viclOi.
E' ternbile sperare da soli i è più terribile
sefftlte da soli. 11 volerei bene, l' lÙutarci Il
vicenda, quel;lo è premes.Sl1 indispensabile
per aIUtI rlpraa

Abbiamo tllntl pretelti, oltre: che parecchi
motivi, per fermam Il pcKare pcKi ncl Ru­
bicone, ma r.olo pas54ndolo contribuiremo
alla ripresa di Spilimbergo

Non è un trllU.rdo imposlllbtle per un pie­
&c:, lIacchè il Rubicone è viCino, è in noI.

E Natale, col IUO mcsaauio. è un tUtObI
lena di lperarw lulla IlOItra ripreaa

Ani,o S.d,,,,,

incontri

!lDbmo No.,;.

RIFARE

Con un ricurdo c s.lulo nel Sifl;oorc dalla
• fh:zlonaliStimo Sm,r Vtrll:inia Segu della
Di\'ma Volont.

IBmsile), 20 fchhnuo 19;6.

S ,bb'iJ dlmQfI~ "muima Suor Vzrginia,
da nOI, "JII. In Ir/a s:ra/t ~ "'s/oIt, tm
Il'JJ,mJ() ,~h-I> et "onIOllda con ;J StIO

1.- • con /ulll l SIlOt bombi",

dc" ma A~ostlno Zanelli

Silunna SUI, 17 anni è una splendida ra­
f'IZZI che: vive • Gradisca di Spilimbergo
La wa Kmp1.lotà e lpontaneiù 11 5COpnamo
ndlc sue: poesie:. Hl parteciPlto per la secon­
da volli al Concorso rqionale di P0C5ie in
Italiano, friulano. venelo, la "GERLA D'AR­
GENTO". Lo ICOno anno ~ ltata premiata
COlI una sola poesia, quest' anno iovce:c li
h d..mall quinta, su oltre 200 exmcorrmti.
con due poesie: una in fr~ulano ed una in ila­
\iauo,

"-'Ill"l ma lJ.
;c "l::cchie lase
,alpcstPlc c abbandonale
l'l"rlhè Simboli

,.11 \'ergoJtn05a umlltil
{lCrchè slmholt
di una dolorosa povertà
Lliccrate le proprie radICI
lulll vnntano
ttildiliom di ~rlltlacic1i

ritrovandosi lilla o;c:r:l
attorno al freddo fuoco
della televisione
Incolpolci di parole
F ancora l'ultima beffa
per quelle pielre conladme:
che tlmbombano ancora sommessamente
dclla dolce nenia dialettale:
tUlnch, del confonnlsmo
le mcopriamo dlve~

lalle per ICntirei dl\'etsl
E "cstlamo le ,'ecchie ca<oe
del camine!lo prefabbricato
di flnu mobili rustici
ricopriamo di cemenlo i pavimenti
di tcrra umida e nerastnt.
In una angOKiosa profanazione,
ru:voando una tradiZione
che non è più no!otl'll Susanna Sul

n·0.

R O BIS

,

lIutOtltÌ\ n:hSlo­
prompoti c mia

.'.111 ZI4, chc per
ranno (ontente

d:tl bulm pof'l."llo

LE RADICI
E Iil da bombi.. mi entrava dentru
la -..Jaia por quelle anliche ltanze
che-';"
da Qlni ncconto
di IIIW'O rimpianto per le cose andIte
Lun,he "'"' di IeIIIpUci..
enao diIae
dl~f.J:1lru 1lllInI -ue

'-

lI' PISULIS



Itua:arnento tUa terra natia'
AI IUcceuo di =,Im ed alle -iH.II

doni di affetlO a:anw>Ill l..u-
~unlO )' in........ della _ di

:;: rif:T"" docwnen...........

limbcrgo, rivolao I componenti Coro, ICCOID­
1JlIi01llOri c prdCnli tulU mio più fervido ..'
ha rwco.to la propria ammiruionc per l'ot­
timo livello artillico dci mmpleao e per le
doli dd ~uo direttore Maestro Lianl.
Farticolarmente loda.. ~ ..... anc:he la scelta
delle musiche eaquite che .pulavallll daUa
poUfonia cIaaaica • quella popolare. .' "'"

In varie occaaioni l'OD. Mardoo Scova- ' _. . . .
ai<dù che __ n """IP'"'IO anIa
ha preso la paroIj per 1IIAll1fa_ n pmpdn
rinpzlamenlO qII o""'-laàdell& _

:'::.1arJ."r"m11;W~'t'd1" ~~ •
_. - - - - - .JU

I 1974. Bareellone Con Il m.e'lro Ollln Paolo Cor.1 ali. r••ugna Intlrnazlonall del canto corali

teria propangandnta da un imposSIbile Jegi<>­
nario romano ndlo stretto "slang" di Broo­
kllO li Canada ha accolto I coristi con lUt­
hl Ili glovmezza delln sua natura rImasta intat·
hl per secoli c solo ora scalf1U3 dalla presun­
Lione dellaCN Tower di Toronto con 1 SUOI
-147 metri di struttura auto - portante che per
lo forma affusolata e In \'lcin.anza con la ili·
stesa d'acqua dell' Ontario richiama alla men­
te le mmpe di lancio di Cape Kennedy. A Niu­
garil Falls lo show busniss delle CtlSCtlte ha 10­
scialO molti il .bocca asciutta, mentre nella
Cittadella di Quebec SI aggiravano l fantasmi
di soldall con la parrucca e con il complesso
dell' ultimo elci moiClln,j a Montreal infine
quasi nessuno ha sentito In necessuii di viSI­
llire II CJuudricnmlle tempio al mito di olim­
pia DovunllUe pero il segno della presenlil
dci IlIvoro itllllano e friulano. - quel palauo
è SIUIO fnllo da friulo.ni - , - quel1a fabbrica
è (.h ml!llOesi rcellJlvanO le guide confondendo
il lavoro degll enugranll con la fug ... del CJ
plIJIl Antm:lorlco e spontaneo è !t1.HO l'in­
contro a Kmgston (suU... lluto~trada d>l TI)­
fonto U ~tont rea!) l"on la vedova e I hgli dci
C.lplt,IOO Mc Hmle, sc.hiuntl1tosl con Il suo
clkolleru dumnte le operaziOni di ')(l(corso
,dlc popohllloni terremotute nCI pres~1 di Tra·
!t'I,dm Duc !tif{mhcillivi canti, poche parole.
un ricordlllu c molti abbruçci hanno t:spre:'>~

Il wrelllglio c l' IlHctto dei coriSti e di tutu I
frilllilJll verso la \'eliov.l di chi em un amu.o
del Friuli

L'uhilllu rtçooO dcii' ,'merica è dI Ne\\'
YUl'k, TI/ne:'> S"lullrc. an' in...rodo fu Brod·
wn}' c 111 42.1 SITlld,1 cd l: il m.ordo di un
gruppo di glOVJlll r.he cl1nhWanO in un;l 1m
gUI1 a noi ben (ulloM:iuta mentre intorno al·
lUDl I1Ci(ri SChllJU-ilnO le dua e dondolano la
lestl1 l>cguendll un rumo lhe sembrano COllO­

\lCre Ja sl-mlHe 11111 thc UhlJ un O\:Cilno dJllil
luw rc...h:'

Nel cono della .ua Tournèe nell'America
del Nord il Coro GOliardo Tornat ha tenuto
tre Applauditi l,:unccrli in qUClIa Provincia.
Il 17 senembre a Quebec e il 18 e 19 1 MOD­
,rea!

La p 1WI nel Quebe< del compleaao ex>-
hÙ. ha un'o par.icoIan: slpliflClllO in quan-
10 ha coincilo con il rinnoYani dd Eero - _no
.e1I.rlco che ha colpilO il FrluL, aeandc coaI
intorno ..u arliati e lÌ loro acxom_ttJri
una commovente corren'. di alfettuoaa oImpa­
ti•• parudpulone,

La viii.. qui del c:oro era ..... _la­
mente =::- dal fo&olar Furlan di Mal>
ual

l
..Ione che ba mnfrrmeto aJIl

lnl una voi.. la aua vItalIti, d' a1InloIde
...........trl _la.~ le

ili ""'" r~~,dIbI\di
@.)"', .

U",bulo SII,cmdil

11 P~idcnte

della fondllZione musicale
G. Tomat

Luigi S~'entJ

.pall1alinD1:I:~=i1 D!arII deIId
bniIoaI. -....do peftI ID au/Io •
nllll'lD _ da _lO GID _ caapI-
eua aort. di eanli friulani in una .a_ ...
IIlOIIlca orIlPnaI.. la lIIurMe in USA e Canada

l'lndzlone della musk:aaetra ... dal ......
mot" che vuole eucre iDIieme un " ,ti)

suD. uqedia del Friuli ., con i eand uadI­
donali, anc:he un ....., nella spennza della
riCOluuzione oltre ad una amorou COIIICrn­
zione dcIII cultura c delle tradizioni friulane
Dieci Inni di canto sono stari per tutb i gi~
Vini che sono pauli nella corale come per
quelli che tono rimasli e che sono fieri ddla
sua stori•• un luogo privilegiato di educazione
smz.a schermi pohtici prefabbricati dove i va
ri manlri stlettdutisi (Ccntordo, De Marco,
Coral, Uauptfcld, Liani) hanno lascillto una
loro impronta personale cd originale par­
tecipAndo apenl1menle alle scelte fondamenta­
li del coro

Infine con l'ultima tournèc e specialmente
con II concerto IO St Pntrick a New York, il
coro ha tC5timoniato nobilmente il suo ruolo
di voce dci Friuli IO un contesto di propositi
e iniziative per la rlcxxtru7ione, che avranno
uno sviluppo Autonomo potendo contare, ol­
tre \II dettnnale culto per II canto tradiziona­
le, anchc sulla entusiastica. e disinteress.1ta
dedizione di tutti I corisri,

di UMBERTO SARCINELLI

vo sigmficato, sia per I coristi sin per le co­
mumtà friulane, Italiane cd anche americane;
la IcsHmOOlan7..D cioè della forz.'l di un popo­
lo di fronte allil t.rI1Gl.-clia naturale, portundo
altraverso II cantO, la volontà di nnascita
del rrluli e lo vitalità di una cultura origmale
che dopo il terremoto è nssurtu a simbolo del
nuovo Friuli
E. que<;tO nuovo ruolo, unuo ai sentimenti
di gratitudine per quanu si sono prodigati
nell' opera di soccorso, si è espresso In pieno
nelle pcrfCtlt: esecuzioni conlli, sia di polif<>­
DIa siu sopranUllO di camoOl popolari, crean­
do cosl un cltmn di commolione e unrtecipa­
.. ione per In trllgedlu friulunn. Gli !>pettatori
dcllu cnltcdmle c dcllli salll Clilude Champlt­
Ane di Momreal, del teatro di Qllebec, ddln
I"nml.'e furlune di Tarento, dellll c.lIIl.-drllle di
San Patrilio c dci Woldorf ASloria D New
York, i friulani e ~h itnllani di Ilum han e
NiuAl1rn non hanno applauJlto solo le deliC1l
le armante c lu fusione di voci, ma hanno
ilppll1uduo imche quello che mppre!tenlltllo
quelle melodie c quelli: \'OC:I che Il lerremoto
c 111 fallcil deRh slXbhlmcnti 11\'CVIIOO reso più
vere, piÙ .'oOfferte.
Martino Scovl1tr1cl.hi, nl.WeplUatu the acconto
pagnllvil lu Tomot, ha speso 100~llllia di l,aro­
le per ricordare le millenl1rie disgnl/ie c sof­
fercnze dCl friulalll, evuc,mdo le Muerre, le in­
\'ilsionJ, Iii J111~Cno1, c tfll Nli lIM:oltuton .1 ri­
conos<:c"i! subllo l' cmigrunle hiulllno: el'll
quello r.he con un ~urriMl u con UI1 M~to ap­
penl1 ilCl:CnUIU iii scherni\'o1 dell' oriliorill dello
onorc\'olc, ~ecclllU e ttlelllvlKlluto che qual­
cuno dlces~e quelle Ul\C e (hc quultuno le
l1!K.'tJ1tl1\se con imeresse

A Ne,,", "mk. di flUllle ili Wuldurf AlitD­
rill Imbi!ndIChItO, dllUlllC l' t'sibiliunc dci {O­

rn, mi !li è uvvicll1illu un "gmlre di UlcUol etil.
dltll' arill Jllilhllt ... c d..1I' ubbiMlillllltnto di­
Iif.U~I(lSlIlm-nlc lllJ1Clltlll1o . uune )'ou from
I nuli il . IIlI ha dll~IU c nel mpondcrMli tll
§1 mi 1111 lesu hl mlll1U, l'fiulll di Ilndare llÙ
acquillare un blghettu Jdl' inunlUllllbile lot-

~ VIdIII.. n
•...:.....cll-,.,..... 111' 1_.......::.ti" ..-..;;.~,' I lIIOldft~ru!ce._~= DIb DDbUI cIIlDlta la Iec-

• Verme nporIado del .....
aInlaaI, della Maa da~

Fauft cIeIle di Loreto •
del -a ~venna. Il """', 110
aD' US.Cl. fra 1 primi in provilIda uliali'
lO vaUdamente. _OlIa_te dal __
tario della o..l...zlone provlDdaie GiuUo
Teo.. .,.m partedpare aDe più imponanli ma­
nilCllazioni artistiche olJ&Qizr.lte IU piano
nazionale c C'OItruire un punto di riferimento
per l' luiviti corale nella provincia_ Cn:do
che il sqrclO della COIt.nle CfCICitl del mro
stia neU' animi entuaiaslica e nella non buro­
CTltizzuionc dell' orglniUUlone e non forma­
lizzazione del rapporti interni. Se Il Tomat
IVCSac avulo una struUura burocralica non
avrc:b~ superato III fase adolescenziale di una
mode",la scuola di canto. Nel 1973 sono Ini·
ziati gli scambi culturali con gruppi corali
stranieri. Per la prima volta abbiamo potuto
ttseOltare cami arlginah di terre vicine e lon·
tane come la Slc'Iia, I. Mazovla, J. Cl'OI1lill, le
Mc<Jijmurie, lo Macedonia, In Ca'ltiglia c la
CItologna eseguili da presugiosi complessi;
per lo prima volta "Sldutis Alpinis" e "Si·
gnore dellc cime" di Bepi Dc Marzi sono stI­
li applaudili ndl' I1ccudemia di mUSica di Var­
savia e ncUa basilica di Mon~rrat.
Quest' anno avrebbe dovuto essere celebl1l­
to il dt."Ccnnalc dalla fondll1:ione, cra previsto
un grande conceria in Duomo, un disco e
una mostra fotogra(u:a antologica

Stc(.mo Zullam, uno dei consri più rap­
prc:scntativi si è tnginocchiato baciando il pra­
to all' inglese davanti alla Famee Furlane di
Taranto, Il presidente Luigi Serena, profes­
sorc di filosofia in un liceo pordenonese,
'ii è reso COntO di essero solo alla fine. Per
tutti i sessanta coristi c J sette accompagna­
tori si è trattato di un esperienza uniCI dove
la fehetà c il dramma si sono mescolati in
un cocktail esplosi\'o. Il lUtto con lo sfondo
della Ncw York dell' ulomo consumismo,
la sol1emlÌl delle arcale di St_ Parrik tra l'O­
Itmpic Towcr e I negozi dl Saks, tru la
Manhattan dI Trash e ti Grttnwich village
di Allen Ginsberg, tra la settimana italtana
al Wardof Astorill in Park Avenue e I tours
orgamuati ali' ONU. La tournèc nordlUneri­
cana dt:lln cornle Tomat di Spilimbergo hp
I(X:C810 con mano la reallà della emigrazione
friulana lO umad.ll, dall' assuefaz.lone al rn<>­
dello inltlC'$C dI Toronto con i suoi prau
verdi, Il purllanC!ioimo lpocriw dei locali pub­
bltci e l' isolamenlo delle eUlie nei c1ubs. alla
grandeur lUna fl1lncese di Quebec con le sue
vIe piene di giovani e di puliti pensionati,
aUrilvenoo l'ambiMultlÌ. di Montreal, In bilI·
co fu la vecchi., Europa e la peccatrice Ame­
nca

J)uvun'lue I corisli si sono SCOli li chiedere,
spesse volte prima ancora dei saluti: • Di in
dulà 505mt - e - Come ISlal là cui taram6t ~ •
Ecco, la tragedia dci popolo frIUlano è fitata il
filo condullure dI tUlIll la toumeè monopo­
lizzando le conversazioni e i ricordi prima,
diorando Il dramma dopo che le agenzie di
.tampa llvevano dato i flasch del nuovo di~

...tro e le notizie .i accavallavano aUe noli­
zie. . _ il Friuh ~acuato .. lOrna Zambcr­
letti ..•. nuovi morci _. Meni (Domenico)
Cominollo i: rientralo precipitosamenle a ca­
•• quando ha .aputo della marce del IUoccro
mentre andava a lrovare la figlia dopo il pa,.
Dico dell' ultima violenta iCOSU. SUperalO il
primo momento di a051a e di preoccupazione
per le famiglie, la toumi:e ha auunlO un nu~

note di una tournèe dellaTomat·'

'!-S~'":'- ....•
J:tt;1O dI1lr.u.:~AO!:'ìl~

ili Wl·.... del~ MaDIo:JPo
• - troDtIaa di ....... e apaIlOliuI­

le JIlON del N. OIIaID CaDiudo. Naa

:--:..u:=:.e~ .f:'a":
11II Iiavoalloolml e Iiooame le _ lÌ ....
..... di .... per .-lcurue le &m/alle del a>­
diti n N. T... 'lo dopo __ UIÌIlilO
alla Jc:zioae iiVi d.e tutti dg o.
Era offaioaaID olia ocuoIa di cmIO • tal puo-
ID che llClIl c1ilaVa '"'" e ooIJeci_
di _ offene per e promuo-
vere l' attivit1. Il aruppo era UII.i vivece. tute
tavia auorbl am le prime aperieua; muaical.i
anche la diJciplina ed un aexe.llualO lICIlIO di
....ponubiliri.
L'impreuionc di quel primo incootro fu ma·
pùflca. Il coro avrebbe potu'o affermarsi
presto le IdcguJtamente seguito e soprattutto
alfroo_ anche la polifooia classica. Venne
il primo ronrono nazionale di canti popolari
di Vittorio Veneto, in una settimana soltanto
fu imparato "Aquilee" di Rosso. La Tomat
ebbe Il r premio ma il pnmo non fu assegna­
lO. Nel consegnarmi la coppa il siodaco di
Vittorio Venelo espresse l'augurio di vittoria
dd pnmo premio l'anno successivo e cosl fu.
Allora l'esecuzione de "n Cjampanilut" di
Viazzi fu talmcnte espressiva che Ja soddi­
sfazione di qud multato aveva annullato la
amblZionc del premio. In un concerto nella
chIna S. Giuseppe: a Spilimbergo per una fe­
lice COincidenza furono p~ti due insigni





Per lavori di restauro e ampliamento, il negozio
di cartolibreria è stato trasferito in via Duca
D'Aosta . Condominio Ribium (di fronte le
scuole elementari)

cartoleria - librena
CORSO ROMA

tipografia - legataria
VIA TAURIANO

- via Cavour

rappresentanze case ednrici

forniture per enti pubblici e privati
latterie, cooperative ecc.

timbri e targhe

~

H~nno Il m~rchlo B & L
anche I r<lm~1 occhl<lll d. MlI~

'i,.f-.

km ofta1mi<he
BAUSCH&LDMB(j)

eprdare~~
Se D'elc III occhi ""'nchl SCqll.lmo IMli oflllmlchc di qu~IIU luperlo..,

awertlle IUnchl!D.il non MIlo dCIII occhi, M;elh~mo lenII che portino Il mm:hlo O& Lo
ma diluilo Il fillco percile Il 25'6 d('Ua

nollrJ erl(''Il.I ~ consumalo d.11I occhI. IIA.USCH L LOMII: olln! SO ~nnt di elperlena.
AbbIamo bttopo di ~1!rJia, non d.ulpl.mol.. C! ICC'l1lc~ ~Il.a Icienza delle rlccrche oltlch..



RJu Pdk",," • lUItu lY, sludetllesu lIIIiIIU­
'tITM (,.are pro/esuo"mIJ, IlUllJre uue-

,).

Approvo i movimcmi femmini'u aoprattuUo
pcRilè _WlO un puDlO di lOUUIll diun modo di __ da _ 1dcp la
__ Il ..... _ di _ c DqIIc. lJue-_ -we:a pa6, cbc _ le _le
dci. lDDIiIDl::Dd ' miai aiaDD per mc Fu-

'; _ llIfaui .. _ Dd _i:
luIiaai ......'C.o~ wopi­

1M • ' fanm'pile (CIXDC UD m­
Iifimo del DiPJIGlIO col JllfI bio,

ao). Corwilmuc li _ dcIlat,. Della Jald. DDD U'OPJIO
YìH Md· auaaIa

, .,... -~
...Io ...... _do­
-:*-:4d1 :,.............= lo":'

'JSale • SII

il/lerml un' fU­

110 cbi: i'" pori.,
ocu:IJ J,

i4 Jtgurol dd tn4J,b,o

l\' on Il P/lU lo. be u mlUcblO su duorlcn·
'lo o lUl.,mlllUIJ $lJlWenl~o J4 qUCJU

oSSC"$SU:C' rJlo.b"sle /c",muuU d, IlUIOnOm,l1
e md'pr:nJt~?

6) Non c e pcrscoio cbe s, ",444 mcontro
tMJ un4 socteld "'lJIruuclllt,

1) l dc'" "re J. re&UJ4" " il contrtlno "d
pr",ape consorlt" lNUtno 4IJCO'" lIIIÙdIÙI
~) Come &'l'dl Iu l4 /t,UT4 dcU. 4o,,1MJ

Amla Maria Roazat

iIlò
lIIdlc

IlllIilJrrldi.1ftiwIal'\I :Ollf&i ~cIle

1 ~""..,.._w"".•. ,JliiI cbc...- tullD clIl;1
~~1d' rcnlUl·e1k.....·eU·Ii..lw...'

.,' , bftImata parlll del _1
me liII 8Il JHeIlIll' tflliillò ilio: IriEat1l

dono agi _ fuori (di ClISI) I Ja.
~ <uNndo la ClISI di un 11110 c

a-ùancIci Ia~, I 6,Il ... _ per
teIIIIbI, leDI ~1'·IUlu:~·mad­

A mio pmic qulodl si "" ' ÙlCllIl­
od un dIsaraiomenm della lanI!IUa, cIS

luaIe, dobbismil dire "grui." I _ movi-
menlO, che: mJ _bta Il.. ora '1&10' porta...
aU' esuperuione.
Il "voro domestico e l'educazione dei figli
ardo debba essere ritenuto aUa stn!RU. di ~
Rfli I\ltro lavoro e come tale rispettato. Questo
non dev~ releglrr la donna ad un ruolo di R­
rondo p;ano, anzi, deve rarla stimare. proprio
per qunto suo non indl((~renle compito.....
piqa piÙ grand~. invctt, della donna nella
nostra socirti t la violrnza che le viene usati
0#[01 Riorno Per esempiO. quella Che "va più
di moda" OMilUtorno t la \'iolenza carnale.
Eu. non consiste solo nel momento dell'ltto
ft~ico. mi IOpntlutto nci \'at1 Tribunali. dove
i ltiudicl non si sognano neMJure di giudiziare
il o i colJ'C"oli. mi aeroslnn cspbciwnen~ la
donnl. ron ogni sorla di "donutnde" (che per
loro hlnno Jllà n\~la) e in\,nuazioni pro
V(lCltOti~ di comphcità Quindi io penso che
la proprio in questi ca.. , che l' uomo "schiac·

CI" non \010 (1\I.ment~ ma soprattutto moral­
mente la donn, Per (inlre Cttdo.che bisogni
tarr 51 dci femmini!!omo, ma roo inte'I1IJlenza

pmJcnza. senza correre co~' il pe:iìcolo di
c....~te. prtlpno per qUeslO, ancora una volta
'soth.J\'alutatc·' o "decl<;~" dal ma\Chio

•••

n grtlpp~/IO dI St'IJ~I1/1 d~llil Il N d~l /t­
n'O sdcnt,/ICO Jt Udme •(lutti quindlcenm).

Approvo ~' aluo' i p.tIÌlé:ipi del. movimen·
ti tcmnl.JU5U, anche 5I;,-f ~lte, gli eccessJ
(."W gU1J),gono IOno deplc~ e smmm§COno.
In un ceno 6CJUO, 11 va.1.Ore dd1a lotta. Con·
siderando le gencnwow precedenti. la cosa
che piu mi t. inferoc.lfC nel rapporiD uomo
donnll, è la rcmisSJv,Là dJ qucst'u1tima.~_"
IIccctt.m: u ruolo d'oggetto <:be le vteDe· iiI(I.":l
posto e il pc.rpctu.ire quota maìUSUZl& mipar­
tcodo 81 bg1J un' c:ducauane c:fjsqjminamce.
lo :.ono per l' cquilibrazwne ma. appena le
lcnunuusle nvcnd.u:ano la 5Upctlonrà dc:lla
donn.a .un' uomo, commettono, secondo me,
J.1 suo IlC:UO etTOte.
La donna deve Uluf:rwrc degl.a stessi. dirittI
riservati all' aluo se5IO 111 tuttl i campi. per.
chi:, da osere umano, dcve aveIC la possibi·
lità dI 5CCI1tere tra il realizzaI:si con un lavoro
fuotl casa, oppure real1z:zan.i m campo faml.
lwe,

Mario Comuelo

•••

Le UitaDzc che portlDa avaDU le f""minilte
lODO l''Ultc Uno ad un certo punto; la donna
media, per me, è sii obWWIZI libeu cd è
.mdJpcndcntc. Solo in C'C1J cultura1mcDte
50uOIV.luppau 11 dOODl è lDCOJ'a sottOlllClSl
Il mudUo Solo per questJ casi. a mio giudi­
ZiO, vale la protesta in ano.

Un r.&Q%O ebe non vuole jirmllfe

•••

ApptOVO i JDO'VÌIDeI1ti fC'Dminiati aDCbc le,
_JIO, WYIIIO • livelli DOIl più aa:ctlI.
bW1 quali la JivendiC'zione ddla IUpcricwitil
femminile ClIdeado COIl ucaU ltCIIi mori
dcIl'UQIDO. Per mc ci deve~ una vaa
WDIIIliaaza fra uomo e daaDa che 1 ' , meuia libera aceIla • _'uIdma in _ I _

~i:dJ~'~I.'tìi"M~
JID ... merttelfd lÌ ri'C"M'tre aIII:be tra

- cIaDae me ti ..... P"'":''' -s.n'cIol'" ....." .. li ......!lC'!.'

'1OàilIclci JJl'

~:..."':'~~=;.~
,B'{e cortei, aDora _ di....... ...­

IIllI9ùòenm lIClII ha 1& mia IppZOVulooii, lIIIi
ba jl m~ IlllÙt 0IlII1li. So,ln_ per lII09I­
lII<!IIlO leinriiInIJ.. si Intende tullO quell' In-

i..... di rIcblale n.uudo I modlfkiadanl' e
conquiste si. • llveOo lomillare <be -r.Je,
JIO'- •.."d dvllmente da ClIJ1I donna"lI,
lora su quOlll> 10lIO pienamente d'llC:tOtdO.

l) ,Ques.. Ieorùl mi pa... Ihall... ID quan.
lo nlin 'vedo proprio come li._ teorIaaIe
una lOCietà di IOfe dOMe, PentO che COIbC
l'uomo ha, b:qno delll donna Inche Il donna
ha bo..... deD' uomo • di dò non Il può
usoluwnenre prescindere.

6) Piuttosto che una metil mlrrtan:ale
mi r.embra che li vada incontro ad uno Imc:m.
bnuunte>. d~lIa famiglil, O1e il mllrimoDio
lia in crisi lo dimOltrano i dali e penlO che
uno d~i motivi l'lriodl'lall di questa crill lia
l'lrbpri6 dOVUto a qll~ro ris.vc~ho della donna
che porta le rappresentanti dci leSSO debole
a voler essere uRuIII IlI'uomo.
MI SPICffO: molto spesso fino a poco fa il
marito sapeva la consone finanziariamente
dipendente da lUI. La moslie aveva CXtme u.
nico compito quello di manrenere in ordine
la ca\a e cunre il bambino.
08Ri una donna Id attiva e intelligente trovi
che I Jimirlli doveri ma~mi le pennettono
l'un: di svolgere un lavol'Q rendendosi iodio
pendente cosi almeno dal punto di vista fio
nllnl.iarlO dal marito D' litro parte col divoro
zio, che dlvenl~rà credo, nel giro di pochi
anm burocraticllmente piÙ ficHe e quindi più
frequente, la famlJllia rISulta ancor pIÙ inde.
bolita. Per queste ra~lon1( lavoro per la don:
na e divorzio che mi 5Ctnbrano due conqui­
sle molto imporlanti del movimento femmi­
nina) lllJpare inevitabile che la filJniglia debba
progressivamente disgregursi. In questo modo
SI andrù inconlro ad unII società moderna giA
teot'luata da diversi filoso(i e soc:iologi del
n~tro tempo che non lem\ più conto della
etica e delle istituzioni tradizionali Quindi
non vedo il pericolo . .. di una meta ma.
Iriarcale mll plUtiOSto quello di una lenta ma
progressiva disgregllZ.ione della fltniglia.

8) Credo che la figura della dOMll in quc­
sti ultimi anni abbia subito una C'Volut.ione
che le ha perm~so di uscire da quel qualCOl8
di mlstenoso che (100 Il poco (a lo IIvvo!geva,
Ora la donna lavora, fa spo" panccipa atti.
vltncnte 1110 Villl sociale e polttica. attività
che' fino a una decinn di anni (n erano tabù.
V~ra della donna oggetto è fmito e comin­
di quella delln donna moderna che ha un
proprio lavoro c non si deve Iimilare Bile fllC.
cende domcsllche. Ritengo quindi la parità
di diritti una questione gIUstissima e fonda.
mentale nella futunl socleb\ moderna. Unico
neo le accuse mosse dalle femmimste agli
uommi RlSposla. "non è mica colpa nostra se
ci hanno messo quasi 2000 lUUli per svc­
glilrsi",

PRO SPILIMBERGO

lotteria di
natale '76

ELENCO PREMI
1) CICLOMOTORE Glullottl
2J CICLOMOTORE Motobocan
3) CICLOMOTORE Motobocan
4J CICLOMOTORE Motobocan
5J FRIZER Ind..11
6) LAVASTOVIGLIE Indo.11
71 BICICLETTA
8) 81CICLETTA
8) BICICLETTA

10) BICICLETTA
11) BICICLETTA
12) BICICLETTA
13) TELEVISORE Rex JIOrtIlllo
14) CONFEZIONE formaggi tlplol

*

_.- ..--~, ,.... -..... - .•
~~ 'nfI'Mtill'll1o_1fiIIitl
,d~le,"~J!èr I diritti dvlIl, ....

da &Jlb1 li nlclWmetltu temmlnfstw raan."...............,..u.ron..p"lddle jiIfI fa;
I_Io~ l'ansnd1lOlfoDe dcIla

In pnmo'l~ lotta di ..... Non
trai" Infatti di -..I... _ttI ideali

di Ubertl • ....,.u.... che, come la Ilaria In­_, non _ mal lIcuna dçoodensa

c!II! la ft!Illi,' I ""'0 che: non si fondIDo sul.
l. ~Ionlldl_ decisivi cambiaaenli sia
ct'OnomicJ che cultural1· S' .IeDZ' altro· fuori.
:dubblo <be il prlndpal. nudo di Eondo della
questione (emmfnile lia economlaJ, e lo ~
IOprattutio in Italia, dove la dilocxupafone ~

P,ù ICUl., Si cormebbe il rilChio di hrc di.
ICOnl inutili le non si comldera prioritlria
la oondillo~ che, per emanclpanl completa­
mente, una donna d~ve Jn primo luOSO rene
denl autonoma 001 proprio lavoro. E riguar­
do a ciò resteremo (ermi ancora sul piano
verbale (mtanto che continueremo a aJnIide.
rare le donne "voratrici come la patte più
debole della classe produttiva o come mano­
doperl di rIserva da impiegare 1010 nei perio­
di di Rrande espansione economica, Sono dun­
que ben lonllni Rli obbiettivi, per cui Il movi­
mento (emminile Jlaliano li batte. e non ba­
sta solo oUenere il pieno nCOl105Cimento, in
scd'~ parlamentare, dei propri diritti, ma ~
necessdrio rimuovere una certa mentalitli bor­
ghese e reazionaria, saldamente radicata
Molti info1t1i pensano che dopo tutto non è Il.
falto inglllsto comiderare la donna inferiore
al mrnchio e cercano di dimostrarlo, portm­
do come ~mpio, la condizione chiaramente
subalterno che elta OCcupa in agm civiltà:»
stengono ancom che è perciò nella logica del:
le cose che tale ordine resti immutato. Per
COnto mio queste affermazioni nascondono la
paufll in un radicale cambIamento; mentre la
nostra slorla, di cui noi conosciamo le fasi
pIÙ retenti, non può sostenere le loro tesi.
E' bensl vero che l' mferiorità della donna ha
origini remote Non t dato di sapere quando
e!,SR sia inlziala precisamente, ma è chiaro che
è strettamente legata al sorguc della società
dauista che si regge sullo sfruttamento e
\ulla dIVisione dci lavoro e dei mob. E tale
è m(alll la natura delle ÒVJItA succedutcsi da
sci millenni a questa pane, non esclUSI la no­
\tra Qumdl è mcvllablle che la contestazione
femmin,sta mella in discus.!òlooe il 5istema. at­
tuale, lo sua morale e i suoi abJ.1i strummti
di pcr'iuasione. Ritengo poSItivo il rifIUto dei
moddli siereotipati. che la società borghese
Impone: alla donna nella famigha e nella col.
lettività, che vedo mdispcnsabJ.1e per costrlli.
rc un domani più lIbero c umano, dove la
donna SUI vemmente la compagna dell' uomo.

ESTRAZIONE:
Domeni.. 9 eennaIo 19n· ClIC 16

plOllO la sede della PIO 1.00>
VIa PIave, 2

ca=
neIJa

lotte.
2) Nelle Iildell pallUtalL la ...... _

anolu_te priva di dIrItd, lIIIi _ ...
ltela •COAIidenlJ un elementg pari , ,
rompI_te eoc:Iuso dall'onII I ....
rldim,'La dOnns non ..... aIam dIrIaD •
poucdae beni c _ poteft~ lIIa
IUlXOSIdmc pa_. Le donné _ pote._
compuire In aludillo, non JSC*u&W teIdzDD.
niare n~ prestare g;UnmertlO. Se erri va che
COIIlIDOllessero un de1l11D o quaIaIaI ÙlIO
reato, non potevano essere JDeIIe lOttO lCQIo

II,~ la loro _la non nrcbbc nulD
.Icon .110...: del loro atti conDo le leaI do­
VC\'I rispondere il padre o, in mlDCIftR. n
Man:, Per il dlrllID, la cIonDa I quel~
non esilteva

l) E' giusto c:be I. donoa affami la _
autonomia dal muchio, ma lIlXI deve trattu­
si di una autonomia lIIIOIuta. Le cbme DDD
debbono batteni contro 1'uomo, ma c:DIItrO
quel potere <be l' uomo dctlcnc neIJa _
sodell • che: gli permette anebe la pIa:oIa o
grandissima violenzl quatid'tM sane daaDe.
La vendet', è il peglor modo di fare lPusd­
zia, anzi ~ essa steua ingiUltilla. Se ~ aiDIIa
una società di sole donne. non ftdo mme
non lo posSi essere secondo questa JoP:a
quella maschilista

4) Conferi... lIIa figura femmbuIe UOI di·
gnità in tutto pari a quella rnuc:bllcl lIfIUIo
tire alla donna condizioni politiche e soda11
paragonabili a quelle di cui aode l'uomo, DOlI
può affatto sminuire il ruolo dell' uomo DelIa
vita sodlle. L'articolo 51 della CosdlUZloae
ribadisce la completa eguqlllDZl fra i due
56Si , fatti salvi, naturalmente, i requisiti
"abiliri daDI lesse, Il d....10 COIdruzlonllc
è, come dimostrato le di5criminazioni tuttora
esistenti. in più di un ClIO disattelO,
Ma finchè il principio della comp~cta eaua­
glianza fra i sessi non troveri. un' effettiva ap­
plicazione. la nostra socied non potti definir­
SI autenticamente democratica

5) La reazione maschile di fronte • questo
tipo di rivendicazione ~ soggettiva: i "pro­
grcssist.i" condividono le iniziative dci m0vi­
menti per la liberazione della donna neI1a mi·
sura in cui le richeste avanzate apl'lÌODO ra­
gionevoli; invece i oostalgici di un pulito
annoi lomano non sono disposti al minimo
cedimento di fronte alte pretese di que1le che
giudicano delle snaturate. lo 1000 fra 1 primi.
perchè sono ~rcsciuto in una lOcieli iD aD I
rapponi fra i sessi sono molto più 1iberi di
quanto non lo fossero un tempo.

6) Anche neUe società matriucalil JIODOo
stante la sua posizione di preminenza la doo­
no non godeva dci diritti UICI'OIld Il IlIO _
to_Anche in questo ltadiO, iD ad leIIIbraeb­
be che la donna fruisse di lIlIIIIiocc _Il,
veniva sempre nppresentlta. oeaU atd aiud­
dici. dalIl uomo. Perciò, le anche una lDc:ietl
di riJlO matriarcale foae IQOtIaablIe, _ lo"""'be con rullll probobilill nel _ c:be
intendono le femministe più ndicalI.

7) Nella ft!Ilti di ossi, risultato di QIl rapi­
do PiOCCllll evoIuri1/O IIWlifcstato&l lllCIO fili­
ma di aisI deg1I IOtichi valori, cettI priDdp
lino • ieri lllli-..nalmente lllre!lllIl, _ baD-
no plil lIcuna vaIIdIll~.~ dal
profondo mutamento dci COItUIIIi

8) La doons baio ...... d/ri1lO dell' _
di .......to:re ai musImJ padI di 1 wNJL
Il de1l' orpoiDuiooe oodale, IO in"
dci tequIsId-.l.DaIIa_~
Itti.. lIIa vi.. iIeIIa lOCietl _ polli a. cle­
rlv,"" UOI aad.. dvIle I rutti I 1iftIlI, _
de ronsIdenodo <be moId 1" t'mi di cui •
la doona la prlodpa!e 11.--. basti PlD'
wc lIIa cIloocaIpaIIaae cII .......__
JIOtranoo _ una ...__ • Il1o cIaaDi
non lIll _ di cIbe la .....
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l'on Andreottl. Prelldenta del Conllgllo del Mlnlllrl Il
ED I MOTI DEl 1864'" prelenll Il Prell!:Mnle delle Gluntll lO'1

Coli lo fomlaUo Moaidot, autwulo uno
dlentelo tra le pllt vuIe che .1~ 1m­
mqbwe, ovevo _pn: q........ do offrln
che r-c olio portolO di 10110 le bono
dovo ad ........po quel/a ili•_'IO cIeIIo ....cIi_~,_
Udi farlalIt1a " cii ..~ •

lOI!"'l!I!~~

l·onorevole Zemberlettl con l'.w 8rovltdanl Pt'II"'te delle ComunlUl Montll'Nl K Il don AnIOt'i
di Meduno In vllite el Comuna di Meduno

Co!>l il S.lOtln che IO pac!\c contavo (ome ti
Jlle di brll\colll ~I trovò, do un ~Iorno ;111'.11·
IW. nellll ll('l<;sibl1u:1 Ji cominLIlI>e iii SUi! (ar­
ricr.1 III iltnlmpll,:.lIore \OCiule
t)lIl )1;1 di Illber~atort: non era Veramcntc lil
'i1l.1 \'Ul\llinnl' 11111. pur ~enza lIr1C. cercil\'a di
f.lr Jd SUtl mt.'~ho. tld resti) molro ben (0;1­

dlllVlltu lblLI 1II0RIlc du: 11\'1.'VII la capacllà
hl!'.l di Sliper ,ld.llhlre I bisuJUli alle ri~orsc.

I.' .l1hcr!-\~l, lI1~t.lOtlilO t.' rt\';.l!UIiIIll con un·
Iu "i.llrtftllll d,II propril'ldri. non t~rJb molto
I tlarc .11 p.Il'!>C un" patina Ji "grJnJ~u'" e
l f.ln: dI t\h:dunu, che III quegli anot cna ~iil
un pu' pIÙ tll un.. "pon/~ Jt ci/J/", un Impor·
lilUll· l'untu ~h rlfenmenlo per gli abitanti
Jdla \'Jllllhl
'uprllHUtlO hl dumenlui. giorno d.t mercaco,
mentre l valligiant stendevano a piedi in pae­
,e ti.. Campone. da Tramonti. da Chic:volis

per I lutu poveri aeambi e gli acquilti di pri·
md m.'u:uuà. dalla htaPa. in s,pc:cial modo da
Spil1mi>el'lo, salivano ali ambulanti a vendere
granaglie. cotonine, falcetti e cordami.

Le voci dei mediatori e dei compratori li
meacowvano a quelle più ~te della. folla,
ma il tutto in un brullo minterrOUo,

Lo Banco dd FriuU • la Ilonco Tunoi, che a­
veyano qui i loro recapiti. fICCOI1icvano i su­
dati rilporml • davono, o1meno por uo sJomo,
l' WusIono che il _ fcae uo _ =-
'tu alIIIIIIOIdoIe,
Era un' o«tsfgne d' oro per l'albeqp "AJlIJ
SI.u.", Gll dolIe prime IUd del &illIDD cIeoII
fumi CIOIIIiadonDo O wcIte dol ciuDlno cIeIIo
C\ICÙIO e ae1J:.1OIda -:r- i pdjal~

~"~WJ:'

mo che i r.roblemi pollInO essere mqlio ri.
soIri le al rontati dqli enti che D vi9OllO in
prima persona" specie in questi ZODI povera,
Ione: I. pii> povero d.ll. provinào di Porde­
none, IeIJlpre vissuta di emigrazione e che a
desso, proprio a caUSI del terremoto. si vede
ancotl p.ù condannati alla scomparsa le non
intervem la IOlidarietà nazionale".
Quesre condizioni, pronuncia',,: il 4 settembre
sono ancor agi piÙ valide dopo lo sconquas­
so che si ~ verificato solo undici giorni dopo
Assillante è quindi il pensiero sull' avvenire
delle nostre zone, Le prospettive si intrlvve·
dono buone solo se la ricostruzione inizierà
rapidamente. sia perle strutture e i servizi
civili (scuole, mensa, ambulatorio), sia per
l' edlliz,a privata Condizione essenziale è che,
nella rinlSCita, vengsno coinvolta gli enti 1(>
Ctlh e ciò pub avvenire solo se SI concederà
loro le piÙ ampie facoltà di delega Rttengo
opportuno notare, a tal proposito, che le pre­
cedure accelerate e lo sneUimento ddle pro­
cedure: non rappresentino una fonna di delega
Ili comuni, ma solo una metodologia per ren·
dere meno pesante l'ingerenza burocratica
degli or8UnI sovrapposti nl comuni. Solo con
In comparteclpnzlone più Inrga possibile degli
enti locali penso qumdi che In nostra :zona
fortemente provata ancoro nd passato dal ter­
remoto, come sta a dimostrare la scritta del
portale dci vecchio palll120 comunale recante
lo dala del 10 lugtio 1776, possa riprendersi
e richIamare In gente che è partita

Un ruolo importante neUa nnnsclta, so­
prattutto per dare alla popolazione fiducia
nello avvemre, potrn essere assunlO dalla :z0­

na Industriale esistenle se Sl1llÌ adeguatAmente
polenZlllla Clb potrà c dovro aver luogo es·
sendo il Comune di Meduno incluso nell'elen·
co dci comuni disastrati mediante intervenli
del mondo pohuco ed «onomico. La gente,
per fermArsi in monlagnn ha bisogno di avere
un lnvoro SICUro: credo che esso possa essere
assicunllo solo ampliando e consolidando }"
detta zona JOdustriale

A conclusione, ritengo doveroso rivolgere
un pubblico ringraziamento all'Ente Regiona·
le che ttu difficoltà immense e di ogni gene·
re, è riuscito e riesce ad essere sempre il pun·
lO di rirerimento per lo.. soluzione dei proble­
mi che quoudianamente emergono dn una
realtà vastn ed Imprevedibile. Lo stesso sen­
llmenlO va esteso alla Provincìa e allo Stalo
che, con generosità e slancio, sono intervenuti
per Aiutarc, Il risolvere I nostri gravi problemi

An/onim Can/erm Silvano
Sindaco di Meduno

RREIOIT

Mongiat

di ANTONINI CANTERIN SILVANO

Dopo il 15 ..._b", l'obI.ttivo do:I1' al·
Jcalo por lUlti sii 0....1b1_ ho oaunlO
plupoluoai ben più ampie per il numero
cieli. ponon. In.......I.: ben \80 ptofobbri.
cali sono stili prevenlivati per poter sistema·
re tutti. E questi 1000 stau approntati mer.
d il piano predisposto dal Commis",rio del
Governo on. 7..amber1etti
Con le scossr di ICttembre, • Meduno, come
in parecrhie altre zone terremotate, ,'~ veri·
Cicato il fenomeno dell' esodo deUa popolazio­
ne. Un' ottantina di penone si IOno trasferi­
te a Jesolo e si crede che ~ rientreranno
non appena $llranno mes,i a loro disposizione
i prefabbricati. Non .i sa invece come si com·
porteranno tutti coloro che hanno ripreso J.
strada dell' emlgTazione verso J'estero: verso
Cioè Rli Stati Unili, Il Can.da, la Francia e
la Germania Occidentale \Opranutto. Se a­
\'ranno Ivi lrovato un lavoro e se sono Rlova·
m diffiCilmente rientreranno tanto prestO
I nuovi sussulti della terra hanno anche imo
posto un ripensamento per le riparl\Zioni ddle
abul\Zloni leslonate. Non si pub più limi·
tarsi a mettere: Il posto i mUri di tampona·
mento o il tetlo e lll5Cinre che hl Rente rien­
tri m CI1SC per nulla sicure soltO il profilo
delle norme antisismiche Ecco pcrchè appare
netessaria una modifica sostanziale dello Leg.
~e reg. n. 17 che dovrebbe contemplare provvi­
denze per i lavori di trasformll7iol1c delle cu·
se danneggiale o ubicale in zone geologica­
mente pericolose al fine di renderle conformi
alle norme antisismiche,
La nuova leMe regIonale potrebbe prevcdere,
o. mio aVVISO, che gli inlerventl slnluurah dia­
no completa garanzia antiSISmica e s.ano posti
fina01:iariamente a carico delltl solidnrietà nn­
zionalc, mentre gli IOterventi di riparazione
(per lOlcndercl i muri di conteRlmento. gli
IOtonaCI, le pareti interne) siano eseguiti ri­
chiedendo una quota di compartecipazione ai
propr etan delle abltllZioRl
Dopo Il 6 mngAio c'è stnlO un gronde impe­
gno degli enti locnli La nostra opero ha avu­
tO Il costante e prezioso confono delhl ammi­
nistrBz;one provinciale nella persona del suo
Presidente Rossi. A Meduno, sede dell' unico
centro operanle nella destro Tagliamento, fti
c;ono anche su~segulle le vislle del Presidente
del Con~igllo Andreoltt, dci Presidente delln
Giunta Re~ionale Comelli e del Comm;ssa·
rio straordinario Zamberlctti

In ocCtlsione delln visita di Andreotli è sta·
ta SOtlOlineilla l'importanza "del coinvolgi­
mento delle amm'Rlslra.,doni loculi unche nello
fase della ricostru7ione" cib perchè "ruenia-

Santin
di GIANNI COLLEDANI

I dTtl o Medtmo dol ....UDUW
ciel 6 o 0000 IlOti axxmi: basti _
al COllO rlllO<Diml che le mmmia100l
cii -...boono vo1U101O oUon In ben
lOtte mI1iorcIl. Le obitoziool abbattute c:rono
circo \50. Per due uo lelIO o lUlti lÌ dovevo·
no poi «perÙe anche 34 ptofobbricoti. Le
lCUCÌle elementari e medie erano state comple­
tamente distrune: 350 alunni restavano COIl
privi della Scuola e tra essi, oltre gli studenti
mccIl di Meduno, anche quelli di Cavasso, di
Fanna, dci due Tramonti e di parte di Se­
quals. Anche le ItnJtturc civili. quali l. caser­
ma dci conobinieri • l' osilo (por 70 bambini),
avevano subito gravissime lesioni. pure le
chiese presentavano nolevolt danni Il disa­
stro en grande. molto era andato perduto.
Ma qualcou. era ancora recuperabilc. Con il
sisma del 15 settembre le distruzioni special·
mente in alcune località del comune, hanno
invece assunto dimensioni enonni. tali da
non consentire riparaz....om. I rioni di Borgo
Mizzcri • Borso CosIO. già peraltro noteVOl·
mente dannqr,giati il 6 maggio. sono stati
quasi completamente distrotti. cosl come la
frazione di Navarom e quella di Rio M~.()o
re E non li contano i danni. immensI. di altre
borpte. Con le SCOSR: di settembre si è dovu­
to. in pratlCll. ricominciare da capo.
Gli obbiettivi che, a maggio, avevamo perse-­
~UllO con mtlAAior dcterminozioDe erono quel­
li di dare subito un tetto alla gente, sia con
il n=cupcro delle abitazioni non irremediabl­
Imente danneggiale. sia con i prdabbricati, e
la scuola Il. bambmi. Il problema della scuo­
hl è C;tl1l0 r.solto con l'Installazione dei prc­
fllbbncati mobilJ mcrcè lo de.lega opporruna·
mente concessa dalla Regione alla Provincia
di Pordenone. Si è porutO anche consegnare,
c;ia pure non ~nza qualche difficoltà, i 34
alloggi prcfabbr.C':ni ordinati dalla Re~ione

dof'O Il 6 maggio. Il diSCOrso è invece diver­
0;0 per le npanlZloni Sino al 15 scuembre
sono proseguite in modo soddisfacente sia per
la quant,là che per II tipo di mterventi pnui­
cati A Meduno le riparazioni sono state por­
tate avanti SOltO la guida di tecnici di Trev,­
50 e di professloOlsli locali DI gronde aiuto
è stau.. lO proposito, la legge regionale nu­
mera 17 chc prevede Interventi d'urgenztt
per soppenre alle straordinarie esigenze abi­
tative delle popolllZioni colpile dagli eventi
tdlurlci nel Friuli' legge, peraltro, a nostro
avviso, r,velataSI strumento efficace subito do­
po ti lerremolo del maggio e utilmente esperi­
bile invece dopo la seconda emergenza solo
nei comuni mcno lesionati





VENDITA

CON GARANZIA

fOTALCOI'AFDIfT

Sl:.fI,'J12\Q

{ttn#Q

VIA UDINE

,().

PRODom DI PRIMA QUALITA'

VASTO ASSORTIMENTO

PREZZI CONVENIENTI

RISPARMIO DI TEMPO

MASSIMO PROFITTO

~,-.J

Orario: Dalle 8 alle 12 - Dalle 14.30 alle 18.30

Sabato pomeriggio e Lunedi mattina chiuso

"

SPILIMBERGO

o

t'
<)

/':
.- \

o

o

o

o o

o

* PRODOTTI PER IL RISCALDAMENTO* CONSEGNA A DOMICILIO RAPIDA ED ACCURATA

"'AJticoll

D '11 ESATTORIE

•,va

DEPOSITI FIDUCIARI AL 31 • 5 • 1976: 405 MILIARDI
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SERVIZI DI CASSA CONTINUA E DI CASSETTE DI SICUREZZA PRESSO
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APASQUALE CARMINATI

gIUsto, ci sonbrò che flltlle foue contribuire
01 suo ~Uccito avvento.

Presto ci accorgemmo che continuavll.Do .d
accompagn~rci l~ e gli slanci della nostra
glOvmezza e ci facemmo piÙ cauti, pazienti e
anentl Ma non li abbandonnmmo1 non I noi
era concesso ~C05tare dilUII memoril le imm...
glm di quegh altri giovani nei quali sogni e
slanci erano rimllJll intatti perch~ giovani e­
rono morti

Adesso che te ne se andato, adeslO che
rievoco le cono;ervazioni e gl' incontri di que­
SII ultimi m~i, riscopro quanto solide e pro­
fonde fossero le tue persuasioni e le tue &

pmaiol1l, quant:;l giovinezzn fosse Incora nei
tUOI pensieri e nei 1001 sentimenu.

Cib for<;e preferiSCI che sin detto e scritto

Agostino Zamd/i

ftlt"l(" III prcfCtl"CI, PIl..quO!C, che non 51 di­
Ul c M:IIV,1 mullo della tua vil1l, delle tue vi­
cende personali. che non siano indicnti nomi.
(alli c dnte che pur notevoli c meritevoli ri­
MUl1rdino solo o 'roprattuno te. Questo me lo
'lIlUlcrisrono il taHo c la discrezione ch' erano
fcrmi ..cAni dci tuo carattere c, più ancori.
l'aperturA ddlc tue scehc c dei tuoi intereessi
rivolti :l un mondo auai più vasto che non
(~\C c quello delle intime c private occupa­
iOnl c prroccupll1.ioni

Le dlrncnlloni economiche, 50Ciali e politi­
che ..ono quelle IO cui pù fervidi e fecondi si
muovevano l tuOI pemllCtl c i tuoi sentimenti,
quelle che IlccoglicVllno le Vibrazioni dello tud
lucidu inu:lliMCn1;\l cd l fcrmenti dello. tua
cultUt'll

Mll In concreleni! e la modcroziooe, di CUI
cri lIRlIillmenlc ricco, non ti conscnlivilDo di
i~()ll1lli e di smarritI i in luoghi e tt!Dlpi 10D­
IlInl e smì.urttti, di Abbnndonarti oJla sedu·
zione delle Acute e sottili riflessioni.

SI IldeRU0110, colorondosj di amorosa ~.
clpAzione, quei pensieri e sentimenti alla reaJ·
t~ del tuo pllCSC, 1I11e faccende, o.i problc:miJ

1111n storill piccola e meraviglioso della wa Spio
limbergo.

DICO e scrivo aUora che ricordarti è ricor­
dore Questi decenni, cercarne e valutarne in·
'1ieme il senso, ripercorrere le toppe d'uni c0­

mune r=sperienza con le sue spcrnnze e delu­
siOni, con l SUOI progetti e fallimenti, dc:fini.re
unII snggezzn e una marurità faticosamente
conquistate

Uomini diventammo e ci sentimmo, quando
Ic nostre adol~nze e giovinezze non di fe·
ste o ciii tranquilli studi furono animate, ma
sconvolte dag,ti orrori e dai furori della guer­
l'il. Ci sembrò eSlluriente compemo lo. consa·
pevolezza, precocemente consCiuito, del ~e
e del male degli uomini, dclJe loro lotte e
perciò dei compiti e dei doveri che alle no­
stre esistenze Avrcbbero dato significato c
pregio. Ci iIlumll1ò la fede in un mondo più
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G"rùh fJMIJi
Silld_ di ViIG ti: ADo

17 .1 S,m l 'r,IOCC'ilO l In inizialo, inolue, j la­
vori per b nnlSInJIIOne deIlt.: 29 (a~ donate
,I, " IL l;JORNALE NUOVO" cJ AssociA­
li Unllo nC'o 5llO0 J!cUI1l prdabbricati (che
f,u.:ilmcnll· nnn ~I polrllnno più utilizzare)
'>l:aflliltl InnMo le slrade del Comune senza
copertura e: lilKll111 lOtto le Imemperie.
Cllmlln~ue ~lIi a Vico d'Asia rutti lavorano
III ntll'iI,mO ddle loro cap«il.l cercando di
rommc'ltete meno errori possibili. E qocsco.
knz.1 dubbiO è un chiaro sintomo di ripresa
nonostante: il tempo incIc:mc:ntc - Deve a p~
IUl1l1o e Slln Franccsro, piogia sulle l1ue in­
ioni . che raDenta scnaibJmeJlIe turd i Javo.

n. ScOZl, fart' l'05C'C' previJioai, eDUO 11 fiae
di gennaio tuna I. Plpoluiooe c:Ionaid IOUO
un letto

di GABRIELE LUALDI

I

US8g0 Ultimi rltiX. ~I al prllabb-lutl

L' eVl.'l1l11 ~i!lmil"(l del l'i st.:ttcmbre hJ crea­
III mdl~llltibilmcnlc llil r.lllcnt.ll11cnlu ncl LI­
vori di r.n''ilrtl7IonL· nlJ lille'ile l)lJpola/loni,
i1bltu,lIC d'l !iempre ,I sopporlllre_ ~I sonll 5C-rol
I.lle imml"oJl,II.lml·llIe ti p.mrJ e Iii f".ts.sct:jI1J­
lione c ,on l' .1I11hJ dci mllit.ui c ddlll uri
t.h SVICLCf;l hJI1l10 rlpfl~III1.tlll IJ v,.tbillid. e
nJ!UV,UC le 'OIIllIOll;lll\mi In lutto ti t:omunc
1ÀI(Xl il 15 SC:lh:l11brc la Cllrltiliì Svinc:ra ha
ultimato n -I pn:i1lhbli,all di ilrosr.c propor·
iol1l in Pldull~O c n, H IO S,m ham.'TSC\)

QUl"~1I prd.thbricJII \Ono In Krl1do di ospita
re: piÙ nudci f.lmilJari ngnuno
Inohrl', gli "vlaerl hannn ull~llto un gros­
!IO dormih'flo (J6 \tJnze) a Vito d'Alia e li
Sllnu ptudllUlIl con illilcrtt.l ndla ...-ostruzione
dci bll~amcnt,. Il (llmUne 011 parte lua hl
montato bllraL'Che n, 18 li Vito d'Asio D. 18
Il UsliICl'"O' 20 "LI Anduios; 23 I PicluOlO;

Toppo In lltteaa di mIgliore aratemazlone. Il vagone sta arricchendoal di veul da vtllettll

PlUspclli\,e per il futuro-
Si ntlene lhe le leg~1 flllur.t dpprov,nc

d,II P,lrlllmcnto c dI!I COll)i~ho Regionale 11b­
blomu plc~entalu, degli ~trumentl idonei per
JHIUI1II1n.: Il penoJo Ji cmcrgenZJ.

Lo stalo 1.1' animo oellu popolllZione: di Tra
monll di ~pl.t cd IO gem:rc di quelle di tut­
tI! la vllllata è di .ttlc~a, mfutti SI IISpc:t1l1 Jll

ilPlllU\'llLlt.1nc Jelle leggi nguiU'danti 101 r1\."O­

~tJu~onc

~c (.Ila lC"1 )l1rl1nnO upprov.tlc !>Ollc:citl1lllen·
te: Im:ur<I8Hcl'1lnno gu lUllDlin"tr.tlori c le: pc­
puhwolU III ,upc:rUUlCJlto dclle gnl\'l dilllco1·
tÌ\ ,reutc tllll tcru:mow, e wprattutto lmu·
terolllOO lJud tru,le fenomeno Lhe è l' dIUIll1­
zionc, che: dII sceolt. u vcuhCJ1 ID tutu l pac5.I
di montagnll. Per frenare l' C$OÙo maweetO
c.1cUll lOruI, (che eh questo pllS$O rtaclua di
euc:rc popoIull& IOIt1lDto Oa vc:cchi c pcrWona­
tij oltre che alle leggi pe.t la lic06truzione.
larebbe ncecuario provvedere all' .ooooooe....
namento dci wllcpmcnu viari, uovarc fiDa14
mente tuta soluzione per Il problema della
encraia c1cnrlca. po'COll,mento riccttivili
liberJblera • vllllui tunstid che tanto si
adotterebbero in tuta ..... rlCU di verde e di
meravlalJooi pseIIJJi.
Un alno fatto MPD.iall, la acme • dmaDcre:
q..-ll. l' lm-n>W1l a~ un pesm
di ..... per COIIlUhvI tuta ..... N-u........
be u-t un rnJonaIe aUvlllmeqto de1Ie
~~1J!~tf.~lpm!?,!~!~'_~~ ~ ..-

Sopra

mOOlI cll Mezzo un' 'll1m villaggio di 52 allQJt­
gl thc ospitenì altre 150 persone

In segullo allo seconda emergenza deter­
mlnllhl dnl sismu dci 15 settembre, l'ammmi­
SlrdZlone comunale hu predlsposlO un piano
di nuovi msec!lnmenll prefabbricilti di tipo
uOlf.lIn1l1nre con dlMrlbuzlone a pioggia che
!'Iono IO corso di allestlmenlO per n 60 allOf!g1
che ospncril circii 180 persone, così riparuli.
clpoluogo n 32, frazione di Campane, n. 9
fnlzione ch Failona n ~, localitÌl MUlntil n -I,
locillll~ Chìarandin n. 2, località Cotel n l,
IOClllill'l Pec:ol n 2 e località Tndis n, 6

L.I Acnle ddlu Voltr,lmonlina, tanto dimeno
Ilcalll m lempi normali. rivolge un appello
pcrchè IO questo momento di parlicollll'e t.1I­
!iugio, nclle 0pl>onune sedi M dispongano
prognHnml t.:d IOlcrvt.:nll t.;he possano ridare
1\ qucstll menlvigllosil vulhltll una vlla socio­
economiclt migliore che con'tento allo SUII gen­
Ie (II non conlinuare ad emigrare come è
ormUL d'uso.

Rob~,'o MonglJI

di Sotto

di
gen/l1 potrebbero eS'iere t.:onsegnatl entro Il)
~tcs~o lermine o poco dopo, be iJ tempo m­
demente (.·Clme non mUl eh questl1 5111810nCI
con"enlllise Il rcgolllre .tVUIlL.uneIllO dCI luvorl

Nel frlltlcmpu lu popolaZione hu trovato .Il
loggIo prt.'Cutlo prc~w purentl, c Il1Ctlluntc
aUesllmcnu di bl1lacLhe C box nei prCUI odIe:
I1bUlUlOnl. l'ot.Iu gu ~folJ"tl Il Icwlu c un.l
dcclflll trII. queUJ rec..IlI1!o1 Oli palenll 11l 4l1ue

HegloOl o all' c.te:.ru.
L'Anumni5t.r1WOnc Colllullll1c dal L4lntO

.uo ha (.1:I01to 111 ogni modo (in propriO, wn
aIuti esterni c trlllDlIC le leggi. cmlUlJte m sc­
gUltO al lillDJ1J di mutalc la popo1.lwonc
ncllill lO1uzume dCI problcnu poit - teucmotO.
1mam olue all' IUUtO unmcduato ncll' aul"
Itema duetla c oello IVoJaunCOIO delle pI""
uche per l' oucmmento del vari be:ndJa Al
tcm:motaU, ,'è prcmuratll di wovcnVOD9rc
una unpn:18 al Unc di accc:.lerat1: le rlpaIlWO­
J11 dt.:llc &bltaziow (attualmcnte cuca una ot­
taDUDa lODO in cono di opera),
Nel Clnlpo soc:ilIIe, tenuto cooto che 11 Comu·
ne è luddivJlO in DumeroIC bollile .pane,
stlltate per lo più di snzIaoi ha dlspolto per
r scqulsto di un edWcio (cib JllIIle aodIe si
c:ooc:reto aiuto fin.nzl.rio del "PcwoJar Pur­
Iso" del LussemburIoI da destinare dwstue Il
perlodo Inveroala sii' aIIaaIo eh IIIIIaollUlO­
suffkieoll.
1DoIllIl. a livello di vallata (in caooonlo ....

ofo ~IM di T..-Il di Salto)
~,.., Ia"-'"dillA

Fronco DOrIO/Urr;

Un "pallone P_lItlco" entmi pleSIO in
!unIIone pOr ClIPI..... la palesln, anche qui
in Illell ehe quella definitiVI, per Il qul1e
~ .talO ottenuto ati il flnanzllmento, polli
finalmente diventare reslti. Il recupero e il
ripri.tlno della vecdtll sede deOe scuole e­
lementari, con r entrata in funZione deli.
parre nUOVa, risolverà deflnuivamcnle il pro­
blema della lICUola I tempo pieno per lullo
Il nDllro Comune. Gli uffici comunah e l'uf
ficio lemico verranno inoltre trasferici in pre­
fabbricati per consentire Il rotl1uro dcII' Il
tuale sede municipale dcII' cx SocICI~ Operaia
In un altro prefabhricato vcm\ mf.nc ospitatll
ti "S('gretarialo socialc", un '\pctlale c moder­
no serviZIO di IIsSi'tenla per ~h anlllmi Nella
..t~s. arca è anche prtVI'liIO l' m..edlamento
dell' Umt,} Sanitarin di bn"l', per In qunle TrII'
\'e<iio è stato \CcII°come sede 'iecondo le pro­
spcltl\.'e dd plUno fCRlonale
RefI!lzuto anche qUc"tlo proRrommn, r1mlurlì
da IIffrontal'c il (.lIpltolo dello ric(Xtrllllonc
Un capitolo molto difficile, per JI 4uIlIc sAnì
nett5'liluio r,vedere Il piAno di fAbbricllllonc
cd I piani parlicolareggiatl che sarnnno ncc~­
SArlamente destinati a pnllunRarsl ncl tempo.
Per qUC'iIO 'iAr~ neceSSArIO l'AiuIo, lA com·
prensione e In panccipnzione cii tulll1 In pc>­
polaz.one Augurinmoci comunque che con In
fine dci 1976 sinno Anche veramente fimti i
tragiCI cvenll che lo hAnno caratterl77lltO, lO

modo che ritorni in tutti quellll screnitù e
quella fiducin indispensabile per affrontare
seriamenle lA riro..tnlzionc dci nostro Friuli

saggio desolante dei puntellllmenti c delle de­
molizioni l n llue~IO senso qualcosa si sta
muovendo, mfattl muralOrl che lavorono alle
dipendenze di ditte dci fondo valle, si sono
uniu ed hanno dnlo vita ad uno Cooperativa
Edilizia di produzlOnt.: c lavoro, dcnomimlttl
appunlo "Vnhrnmomina", con lo :tropo di
mamenere in zona lA mandopern locale, in
particolare i giovalll che nlluulmeme si reca·
no nello Splilmberghesc o ncl Mamaghese a
lavorare. Inoltte VISIO che l'l popolazIone è
comJ)<hln per l'l maggior porle da persone un·
:dane, Intcnde sviluppare un'opera di assisten·
za nCI lAvori ch npnnvione c nstrullurazione
ddle abll.a/lom dnnneggillic IO modo dA fen­
dere meno grnvosc quesle situllzioni. L'Am­
mimslnlllonc ComunAle nel frntlempo si è
prochgnl:l e si prodiga per dnre un ltlloggio 1\

tUHl quelli che a cuu·~a del si!tmA !ti sono Iro­
vIli I !lenza unu CtISII, m(,Llti pochi I;iorni fil è
SIUtO inauguralo nel capoluogo un villaggIO
di prdabbncau per n 66 nlloggi che può o­
spllare circa duecento persone, inohrc è in
corro di completamento nella FraLtOne di Tra-

Sei mesi orsono, quando si inizivano a
fare i primi bilanci sulle conseguenze del
terremoto la situazione nd Comune di Tra·
monti di Sopra, appariva cstremarnenlC gra­
ve, come peraltro IO numerosi 1111ri comuni.

Tale lituazione poteva considerarsi tra·
gica dopo le iCX»Se di settembre, e I molti
problemi già esistenti veruvano uherionnen·
te: aggravali, mettendo definitivamente a
terra l' habitat e le &ià scar&e economie di cui
il Comune diaponeva.

La Itrultura dell' Amminls:nazione Comu·
nale, come in lutti i piccoli comuni, già per
le IleHI; inadeguata e carente in una situa­
zione di normalitA, veniva a tl'Ovani impre­
persia od Iffronrare problemi di tale dimeno
.Ione. Tuttavia neppure difflcolll di tali pro­
porzioni sono rilllCÌte od lnalnare la vitali­
Il che carstterlzu l' anima della popolazione
di montqnl, che leDZl1 perdere la fidud.,
eoo tempestiviIl hl sffrontato la fase di e­
IDerpDII, che • questo momento pub conal·
derarsl RIpeta...

Inflrtl la .'"nlone esistente dopo il sei 1lIII­
alo era la _te: cue distrutte 20, cue
inIIIblIl 61, ... da demolire 2'. Ibltazlool
pPrIstlnablIJ 1~.

puN>!k1

Tramonti

11 terremoto in Valtramonuna ha prodotto
ddle fcrite che difficilmente potranno esserc
arginate, IO particolare nei centri abitati di
T rl1monti dI Sotto c di Mezzo resi completa­
mente inagibilt La situllZlone già precaria. pri­
ma degli eventi SismiCI, ora si è a.ggravata e
rischia di a~sumere dimensioni insostenibill
Se prima c'erano i problemi del lavoro, delle
comunicaz.iont, dei 5elVizi ora a questi si è
aJ.:8iunto anche quello di avere un tetto nd
IUQHo dovc si ~ nati e sempre vissuti. Certa­
mente chi down occuparsi della ricostruzione
non potrà certo trascurare questi problemi, 111
cui ril>Oluzione è fondamentale per la rinasci·
ta ddla vallo.tn Quesla geme che ha sempre do­
vuto :.apportare con rassegnazione la suo. si­
lun/ionc socio· economica, ora deve dare pro­
VI! dci suo orgoglio dimostrando di essere jn
#trado dI prendere in mano la ~lIua2ione e con
l'austlio del mezzi e strumenti che lo SUllO e
In Rep;ione meneranno a disposizione realiz­
l.are quelle strutlure turlslIche ed nrtigio.ne
che pcrmt.:tlano di frenare l'esodo do.lla vol­
lata t.: riescano a dan: un nuovo volto al pae-

lo feoIe di flae _ Il Pub 8.l1menle
-- un lIIImo lDIpIro di oolII.... llIdlo a

Travol1o. Tutti i (lIl!fabbri....d 10lIO IlId In­
fatti Ùlltallad e le oIlnl aekeDlO pencme che
Italdo_ da -po un pellIO p1b coafor.

Iic:wo per iIonnIni 10lIO IlIte &naI­
mente non ..... qualche rlllldo IaXlDtm­
lite. A,;d; le faml&Ue ofoIIate a 1esalo lODO
rientrate o ltanno per f..lo. Se tutraVÙI li
pOO dire che i pmlbbrialti della Ditta "VO­
LANI" di Rovereto. inltallati • cura della Re­
alone jlef i _ tetto del dopo 6 lIIOllIlÌo, .i
1000 fitti anche qui Ittendere, non sltrettan­
to li può sff<nnare per quelli commissionati
tramite il (ommj"erio Straordinario del G0­
verno sIIs Ditta CommerciaIe Tc:cnica di Ors­
zio Cocchi di Bologna dopo gli eventi sismiCI
del 15 settembre. In questa aecond. fase si è
cercato di venire incontro anche agli agriool·
tori, agli artigaani cd ai commercianti instal·
landa i prdabbricati neUe vicinanze deUe loro
aziende, ciò per garantire I. continuità della
loro attività. Si stanno per ult.mare anche le
demolizioni c solo ora, posando per la via
Riosecro o per Molevana, per Toppo ccc.) ci
si può rendere veramente COnto deUe dimeno
sioni dei danni in questa zona.
Ora i problemi che gli Amministratori debbo­
no risolvere subito riguardllOo le scuole ed il
ripristino d~11 edifici pubblici danneggiati
o resi del tutto inagibtli Per quanro rigurda
la scuola media momentaneamente dirottata
• Toppo, ,,-erri. installato a giorni un prefab­
bricato della "MONOPANEL" di Travesio
,he ospiterà gli lllunm In attesa che gli Ame­
ricani dell' AID edifichino la nuova sede

Tramonti





OSPEDALE GENERALE DI ZONA "s. Giovanni dei Battuti" • SPILIMBERGO

- pagamento imposte

- pagamento bollette ENEL

- pagamento bollette telefoniche

- riscossione o pagamento affitto
per conto delle clientele

Pronto soccorso stradale sanitario Tel. 2040

servizio cassette

di sicurezza

per la custodia

VALORI

in apposito

locale corazzato

*

Fisiokinesiterapia
Consulente Specialista
Dott. PAOLO DI BENEDETTO

O~III 'dbdto feridle dalle ore 9 alle 11

TUTTI I GIORNI

dalle ore 11.45 alle 12.30
e

dalle ore 19 alle 19.30

ORARIO

VISITE AI DEGENTI

amministrazione titoli

servizi ed informaZioni:
per rimesse emigranti

Centro trasfusionale
EMOTECA

Ricerche cliniche
(Metabolismo basale - Micro­
biologia -tutti gli esami biochi­
mici di laboratorio)

Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA

Specialista in :
IGIENE - CARDIOLOGIA - EMATOLOGIA

TI/III I giorni ferid/i ddlle ore 8 alle lO

Dirigente
Dott. GIUSEPPE COSTA

Se de:
Associazione Friulana Donatori Sangue

Delegazione di Spilimbergo

Orecchio • naso· gola
Consulente Specialista
Dott. ROMANO L1SCO
Ogni /,

~~

Malattie dei bambini
Pediatra
Dott. L1VIO MOLINARO

Assistente
Dott. ENZO BRESINA

Aneetesla
All,Ito Ci!po.servizio
J),..tt~ .8&flQIQFliRRANDO

'.'
, ,

Centro preven. tumori femminili
Direttore
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Aperto ogni sabato n01l festivo dalle 15 alle 18

Ostetricia-Ginecologia
Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Specialista in:

GINECOLOGIA - OSTETRICIA
CHIRURGIA GENERALE - ANESTESIA

Le vlalte nel pollllJ1lbuletorl auceltatl al
eHettuano eaclualvemente nel pomerl,,"

,I del giorni feriali. neluao Il ubato

*

servizi di :

*

SERVIZIO DI CASSA CONTINUO

AGENZIE:

DIGNANO

CLAUZETIO
FORGARIA

MEDUNO
TRAVESIO

Tel. 2040 • 2270 • 2670

Chirurgia

Medicina

Primario

Prof. Dott. ANGELO GUERRA
Libero Docente In Patologia speciale
chirurgica

Specialista in:
CHIRURGIA GENERALE • OSTETRICIA

GINECOLOGIA • UROLOGIA
Aiuto
Dott. CORRADO MONALDI
Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE

Assistenti

Dott. VINCENZO PALADINI
Dott. ELVIO BENEDml

Primario

JI'rDf. Dott. PLINIO LONGO

;:.~o J;)oflInte InSemelotloa m8~1IJ1a
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